
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OTTOBRE 2023  

 

 

 

 
 

L’UMBRIA DAI CONTI 

PUBBLICI TERRITORIALI.  

LA SPESA PER INTERVENTI 

IN CAMPO SOCIALE 



 

 

 

L’UMBRIA DAI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI. 

LA SPESA PER INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE 
Ottobre 2023 

 

 

 

Il presente Rapporto è stato realizzato dall’Agenzia Umbria Ricerche in collaborazione con il Nucleo 

Regionale dei Conti Pubblici Territoriali della Regione Umbria che opera presso la Direzione 

Coordinamento PNRR, Risorse Umane, Patrimonio, Riqualificazione Urbana della Regione Umbria 

ed è composto da: 

 

 

Mirella Castrichini (Responsabile)  

Simona Azzarelli 

Ombretta Stefanelli 

Angela Gagliardi 

Alessia Dell’Aira 

Giacomo Frau 

 

 

 

 

 

 

Regione Umbria - Via Mario Angeloni, 61 - 06124 Perugia 
Agenzia Umbria Ricerche - Loc. Pila - Villa Umbra - 06132 Perugia (PG) 
 

  



 

1 

 

 

 

Sommario 

 

Premessa ................................................................................................................................................. 2 

Quadro di sintesi ...................................................................................................................................... 3 

L’UMBRIA DAI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI ........................................................................................ 7 

1. Spese, entrate e saldi del Settore Pubblico Allargato ......................................................................... 8 

2. I flussi di entrata del Settore Pubblico Allargato ............................................................................... 13 

2.1 Le entrate per tipologia di soggetti ............................................................................................. 14 

3. I flussi di spesa netta del Settore Pubblico Allargato ........................................................................ 17 

3.1 La spesa corrente ......................................................................................................................... 19 

3.2 La spesa in conto capitale ............................................................................................................ 22 

3.3 La spesa netta per settori ............................................................................................................ 24 

3.4 La distribuzione della spesa per soggetti erogatori ..................................................................... 25 

LA SPESA PER INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE IN UMBRIA ................................................................. 30 

1. Premessa ........................................................................................................................................... 31 

2. Quanto si spende ............................................................................................................................... 31 

3. Come si spende .................................................................................................................................. 36 

4. Chi spende ......................................................................................................................................... 41 

UNA FOTOGRAFIA DELLA SPESA SOCIALE DEI COMUNI IN UMBRIA ..................................................... 48 

1. Premessa ........................................................................................................................................... 49 

2. Le dinamiche della spesa complessiva .............................................................................................. 49 

3. Il posizionamento nel panorama nazionale ...................................................................................... 50 

4. L’assorbimento di risorse delle varie categorie di utenza ................................................................. 51 

5. Il posizionamento infraregionale ....................................................................................................... 53 

6. Il peso delle diverse categorie di interventi sociali ........................................................................... 54 

7. Il finanziamento della spesa sociale .................................................................................................. 56 

8. Il ruolo dei diversi soggetti ................................................................................................................ 57 

APPENDICE STATISTICA ......................................................................................................................... 59 

 

 

  



 

2 

Premessa  

 

Il presente lavoro è stato realizzato nell’ambito della convenzione per l’attività di studio e ricerca affidata 

all’Agenzia Umbria Ricerche da parte del servizio “Trasparenza, anticorruzione, privacy e Ufficio regionale di 

statistica” della Regione Umbria nel quadro delle attività del Nucleo regionale Conti Pubblici Territoriali. 

L’analisi è frutto dell’elaborazione dei dati pubblicati a dicembre 2022 relativi ai flussi finanziari del settore 

pubblico derivanti dalla banca dati dei Conti Pubblici Territoriali, che espone in formato open data i conti 

consolidati delle entrate e delle spese, correnti e in conto capitale, in una serie storica che copre gli anni 

2000-2020. 

L’universo di riferimento è costituito dal Settore Pubblico Allargato (SPA), ovvero dall’insieme dei diversi 

soggetti che operano sul territorio regionale, siano essi appartenenti alla Pubblica Amministrazione 

(Amministrazioni Centrali, Amministrazioni Regionali, Amministrazioni Locali) sia all'Extra PA (Imprese 

Pubbliche, Nazionali, Regionali e Locali), a cui il settore pubblico ha esternalizzato alcune funzioni. 

I flussi di spesa sono presi in considerazione in base al criterio della manifestazione finanziaria (o “per cassa”). 

La rappresentazione dei dati di spesa è stata effettuata attraverso un’analisi temporale in termini complessivi 

e pro capite, un’analisi per tipologie di soggetti di spesa secondo la classificazione CPT, nonché un’analisi di 

composizione tra le categorie economiche di spesa.  

Per permettere confronti sia temporali che territoriali, i dati sono espressi a prezzi 2015. La popolazione 

utilizzata è quella media dell’anno rilevata dall’Istat. Il PIL e il relativo deflatore sono ripresi dalle stime di 

contabilità territoriale pubblicate a dicembre 2022. 

Il lavoro si articola in tre parti. A un primo inquadramento generale sui livelli complessivi di spesa segue, nella 

seconda parte, una analisi focalizzata sulla componente di spesa del SPA destinata al settore “Interventi in 

campo sociale”, di cui vengono analizzate caratteristiche strutturali ed evoluzione, sia per quanto riguarda le 

entità dei flussi sia per la natura dei soggetti erogatori. La terza parte offre una panoramica sulla spesa sociale 

dei Comuni umbri, secondo quanto rilevato nell’indagine Istat “Interventi e servizi sociali dei Comuni singoli 

e aggregati”. 
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Quadro di sintesi 

 

1. L’UMBRIA DAI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI 

 

In termini pro capite, il Sistema Pubblico Allargato dell’Umbria nel 2020 ha speso 17,7 mila euro correnti (un 

livello più basso della media nazionale, pari a 18,5 mila euro), a fronte di 16,2 mila euro di entrate totali (un 

valore anche in questo caso inferiore a quello italiano di 17,5 mila). Il saldo, negativo nella gran parte delle 

regioni, in Umbria ammonta a -1,5 mila euro pro capite, lievemente superiore al -1,1 mila euro nazionale.  

Seguendo una dinamica analoga a quella del Pil, nel lungo periodo l’incidenza dell’Umbria sul totale nazionale 

tende a calare, sia sul versante delle spese sia su quello dell’entrate. Nel 2020 sul versante della spesa resta 

stabile all’1,39%, mentre su quello delle entrate appare in leggera risalita all’1,36%.  

 

I flussi di entrata  

A causa dello scoppio della pandemia, rispetto all’anno precedente nel 2020 i flussi di entrata hanno subìto 

una flessione generalizzata, che in Umbria è stata lievemente più contenuta (-5,9% rispetto al -6,9% nazionale 

e al -7,3% del Centro-Nord). 

L’importo pro capite delle entrate in Umbria, pari a 15.275 euro nel 2020, si posiziona su livelli nettamente 

inferiori rispetto a quelli delle regioni del Centro-Nord (19.360 euro) e risulta più basso anche di quello 

italiano (16.552 euro). 

La parte preponderante delle entrate è di pertinenza delle Amministrazioni centrali, le quali assommano in 

Umbria e in Italia il 70% del totale circa; seguono le imprese pubbliche nazionali e via via per quote residuali 

gli altri soggetti, in analogia con la struttura rilevata su base nazionale. Il brusco calo delle entrate del 2020 è 

riscontrabile in modo generalizzato presso tutti i livelli istituzionali. 

 

I flussi di spesa  

Al 2020 la spesa primaria netta del SPA ammonta in Umbria a 14.135 milioni di euro correnti, che 

corrispondono a 16.289 euro pro capite, un valore inferiore a quello medio italiano (16.470) ma soprattutto 

a quello del Centro-Nord (17.707).  

L’apice della spesa pro capite è stato raggiunto nel 2003, su valori analoghi a quelli del Centro-Nord. Negli 

anni successivi è progressivamente declinata, distanziandosi dai livelli del Centro-Nord e scivolando a partire 

dal 2009 sotto i valori medi nazionali, fino a toccare il punto più basso nel 2016. L’ultimo quadriennio è stato 

contrassegnato da una risalita della spesa pro capite, tanto da portare il valore al 2020 su un livello superiore 

a quello del 2010.  

Seppure in Umbria si spenda unitariamente meno che in Italia, la regione si connota per una quota di spesa 

del SPA sul Pil strutturalmente molto più alta di quella delle altre regioni del Centro-Nord oltreché della media 

nazionale, per la nota maggiore debolezza economica relativa, inaspritasi negli ultimi anni. 

La parte corrente della spesa netta primaria, che rappresenta il 90 per cento della spesa totale, in termini pro 

capite in Umbria è strutturalmente inferiore alla media nazionale e distante dai valori del Centro-Nord.  

La voce prevalente è rappresentata dai Trasferimenti in conto corrente che, in Umbria, nel 2020 raggiungono 

il 53 per cento, una quota più alta della media nazionale e del Centro-Nord. Segue l’Acquisto di beni e servizi, 

in Umbria significativamente inferiore rispetto alle aree di riferimento.  
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Anche la quota in conto capitale della spesa netta primaria pro capite del SPA risulta inferiore ai livelli di Italia 

e Centro-Nord ed è calata del 3,4% nell’ultimo anno. Dopo aver raggiunto il massimo nel 2002, la spesa in 

conto capitale si è ridotta fortemente con la crisi finanziaria, senza mai più tornare ai livelli precedenti, anche 

se in risalita nell’ultimo periodo.  

Per quanto riguarda la distribuzione settoriale, l’ambito principale di spesa è rappresentato dalla Previdenza 

e integrazioni salariali, che in Umbria assorbe oltre due quinti della spesa complessiva e nell’ultimo anno è 

ulteriormente cresciuta, con un’incidenza superiore al valore italiano e dell’area centro settentrionale. Segue 

la Sanità, dove i valori pro capite umbri nell’ultimo anno sono cresciuti più che altrove, fino a superare la 

quota media nazionale e del Centro-Nord. L’Umbria si distingue invece per valori pro capite più elevati, sia in 

valore assoluto che in percentuale, nel settore degli Interventi in campo sociale, oltre che nell’Istruzione.  

L’articolazione per soggetti erogatori della spesa primaria del SPA al netto delle partite finanziarie vede la 

spiccata prevalenza del ruolo delle Amministrazioni Centrali, a causa dell’elevata incidenza della componente 

previdenziale. 

Uno sguardo di lungo periodo evidenzia una certa assonanza nell’andamento umbro rispetto al quadro 

nazionale per quanto riguarda la spesa attribuibile alle Amministrazioni Centrali e a quelle Regionali. Quanto 

alla spesa delle Amministrazioni Locali, è solo a partire dal 2014 che il valore pro capite rilevato per l’Umbria 

– discendendo da valori ben più elevati della media nazionale – si riallinea a quello italiano. 

 

2. LA SPESA PER INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE IN UMBRIA 

 

Nel Sistema dei Conti Pubblici Territoriali, il settore “Interventi in campo sociale” comprende le attività 

connesse all’amministrazione, al governo, all’attuazione di interventi di protezione sociale legati 

all’insufficienza delle risorse economiche o a situazioni di disagio (malattia e invalidità, vecchiaia e superstiti, 

interventi a favore di famiglia, occupazione, edilizia abitativa, esclusione sociale) e all’erogazione in tale 

ambito di prestazioni in denaro e in natura, purché finanziate dalla fiscalità generale. Include inoltre le spese 

per case di riposo e altre strutture residenziali, per la fornitura di servizi sociali alla persona presso strutture 

apposite o a livello domiciliare. 

 

Quanto si spende 

La spesa primaria netta del Settore Pubblico Allargato destinata al settore Interventi in campo sociale nel 

2020 ammonta in Umbria al 5,9% della spesa totale, una percentuale più elevata di quella relativa a Italia e 

Centro-Nord. Anche la spesa pro capite risulta maggiore: 963 euro correnti a fronte di 847 in Italia e 798 nel 

Centro-Nord. 

Nell’ultimo ventennio in Umbria tale spesa è raddoppiata in termini nominali, passando da circa 400 a 835 

milioni di euro. L’andamento si conserva costantemente crescente, se si esclude il periodo della crisi 

finanziaria tra il 2009 e il 2014. 

La variabilità territoriale della spesa pro capite per interventi sociali è molto ampia: considerando la serie in 

termini reali, nel 2020, a fronte di una media nazionale pari a 806 euro, il range è compreso tra i 620 e i 1.847 

euro. In questa graduatoria, l’Umbria si colloca tra le regioni con valori medio-alti di spesa sociale pro capite.  

Il peso degli interventi sociali sul totale della spesa risulta in Umbria in tendenziale aumento nel tempo e 

permane costantemente superiore alla media nazionale (e a quella, ancora più bassa, del Centro-Nord): 

nell’ultimo anno si attesta al 5,9% (Italia 5,1%, Centro-Nord 4,5%). 
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Come si spende 

La spesa per il sostegno sociale è quasi esclusivamente di natura corrente e gli interventi vengono forniti in 

larga prevalenza attraverso trasferimenti monetari (pensioni sociali, invalidità civili o altre tipologie di 

assegni, inclusi determinati sussidi fiscali) e in misura residuale attraverso l’erogazione di servizi in natura 

tramite strutture pubbliche o in convenzione con il privato (asili nido, case di riposo per gli anziani, supporto 

alle persone non autosufficienti). 

Nell’ultimo anno i trasferimenti in conto corrente destinati a famiglie e istituzioni sociali costituiscono quasi 

l’84% della spesa complessiva in Italia e oltre l’88% in Umbria, con una tendenza generalizzata alla crescita 

nel tempo. In termini pro capite, nel 2020 per ogni cittadino umbro sono stati erogati mediamente 833 euro 

di trasferimenti correnti a famiglie e istituzioni sociali, contro 684 euro in Italia e 613 euro al Centro-Nord. 

I trasferimenti verso le imprese private, invece, restano su livelli modesti per tutto il periodo fino 

all’impennata dell’ultimo anno, collegata alle politiche di sostegno messe in campo con lo scoppio della 

pandemia, con l’Umbria in posizione di retroguardia.  

Complessivamente, la crescita reale della spesa per interventi sociali nel ventennio evidenzia in Umbria una 

dinamica più modesta rispetto alla media nazionale. 

 

Chi spende 

Degli 883 milioni di euro correnti di spesa totale in Umbria al 2020 per interventi in campo sociale, oltre il 

90% è stato erogato a cura delle Amministrazioni di livello centrale, per un valore pro capite pari a 916 euro, 

superiore alla media italiana sia in termini di valore assoluto sia in percentuale sul totale. 

La parte residuale, gestita interamente dai livelli amministrativi locali e regionali, vista l’assenza nella regione 

di imprese pubbliche impegnate in questo settore, risulta pari al 10%, una quota inferiore a quanto registrato 

in Italia e nel Centro-Nord. 

Nell’ultimo ventennio in Umbria l’ammontare della spesa per interventi in campo sociale erogata da parte 

delle amministrazioni centrali è costantemente cresciuto, tranne che nell’intervallo tra il 2010 e il 2014. 

La variazione media annua tra il 2000 e il 2020 della spesa complessiva è stata in Umbria dell’1,5%, inferiore 

al 2,2 % nazionale e al 2,4% delle regioni centro-settentrionali e da attribuire quasi esclusivamente alle 

Amministrazioni centrali. Anche nell’ultimo anno la variazione positiva umbra è risultata più contenuta 

rispetto alla media nazionale e al Centro-Nord. 

I tre principali gestori della spesa nel settore Interventi sociali (Enti nazionali di previdenza e assistenza, 

ministeri e comuni) sono responsabili – in Umbria come quasi ovunque – di circa il 95% della spesa erogata 

nel 2020.  

 

3. UNA FOTOGRAFIA DELLA SPESA SOCIALE DEI COMUNI IN UMBRIA 

 

La spesa sociale dei Comuni in Umbria, che nel 2020 ammonta a oltre 88 milioni di euro, ha registrato 

un’importante crescita rispetto all’anno precedente (+5,2%), presumibilmente quale effetto delle politiche 

di sostegno attivate in fase pandemica. 

L’Umbria continua a registrare un livello di spesa sociale pro capite inferiore alla media nazionale, più 

prossimo ai valori dell’Italia meridionale che a quelli della propria ripartizione geografica. 
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Le prime due categorie di utenza che assorbono la maggior parte della spesa sociale, in Umbria come in Italia, 

sono quelle relative a Famiglia e minori e a Disabili. La particolarità dell’Umbria risiede nell’incidenza 

decisamente marcata rispetto al resto del Paese della voce Famiglia e minori (45,1%). 

Nell’ultimo decennio si riscontra una importante crescita della spesa per la disabilità e di quella per 

dipendenze-multiutenza-immigrazione. Per contro, è in corso di riduzione la spesa per gli anziani e quella per 

le famiglie e i minori. Un discorso a parte merita la spesa per povertà, disagio degli adulti e senza dimora, che 

ha avuto un andamento altalenante fino al 2019 per poi esplodere nel 2020, presumibilmente per il 

riorientamento degli interventi legato alla pandemia. 

All’interno del territorio regionale, analogamente a quanto rilevato a livello nazionale, si registra una 

pronunciata variabilità della spesa tra i diversi ambiti/distretti in cui sono aggregati i singoli Comuni: rispetto 

alla media regionale di 102 euro, i valori oscillano dal massimo di Spoleto (140 euro) al minimo di Marsciano 

(60 euro). 

La categoria di interventi che in Umbria assorbe la maggiore quota di spesa sociale è quella dei servizi 

socioeducativi per l’infanzia; seguono gli interventi di tipo residenziale (interventi diretti e di integrazioni alle 

rette), l’assistenza domiciliare, gli altri contributi economici, il servizio sociale professionale. 

A seguito della pandemia sono stati rafforzati soprattutto gli interventi di tipo monetario a sostegno del 

reddito, a discapito di quelli che prevedono l’erogazione di servizi (es. asili, centri diurni, inserimento 

lavorativo, assistenza domiciliare, sostegno socioeducativo scolastico), in Umbria come anche a livello 

nazionale. 

Quanto alle fonti di finanziamento, nel 2020 circa la metà della spesa sociale dei Comuni umbri è stata 

finanziata con risorse proprie; a seguire, un terzo della spesa è coperta da risorse statali e comunitarie, 

mentre i fondi regionali hanno contribuito per il 12,6%. In Umbria sembrerebbe esserci una maggior 

dipendenza dalle risorse statali-Ue (fatto che potrebbe giustificare il minore livello di spesa pro capite rispetto 

al resto del contesto territoriale di riferimento). 
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1. Spese, entrate e saldi del Settore Pubblico Allargato 

 

Nel 2020 in Umbria le entrate totali del Settore Pubblico Allargato (da qui in avanti SPA) ammontano a 14.094 

milioni di euro correnti e le spese totali a 15.377 milioni di euro correnti, per un saldo complessivo di -1.283 

milioni di euro correnti (tab. 1.1).  

Il peso dell’Umbria sul totale nazionale nel 2020 sul versante della spesa resta stabile all’1,39%, mentre su 

quello delle entrate appare in leggera risalita all’1,36%. L’incidenza percentuale rispetto al Prodotto interno 

lordo vede l’Umbria calare all’1,27% del totale nazionale (graf. 1.1). 

In termini pro capite, l’Umbria nel 2020 ha speso 17,7 mila euro correnti (un po’ meno della media nazionale, 

pari a 18,5 mila euro), a fronte di 16,2 mila euro di entrate totali (un valore anche in questo caso inferiore a 

quello italiano di 17,5 mila). Il saldo è negativo nella gran parte delle regioni e in Umbria ammonta a -1,5 mila 

euro pro capite, lievemente superiore al -1,1 mila euro nazionale (tab. 1.2). 

Come nell’anno precedente, l’Umbria ha speso nel 2020 mediamente meno delle altre regioni del Centro-

Nord (tranne Veneto e Marche), con entrate inferiori rispetto al Centro-Nord (tranne le Marche) e superiori 

a quelle del Mezzogiorno (graff. 1.2-1.4). 

 

Tab. 1.1 - Spese, entrate e saldi del sistema pubblico allargato nelle regioni al 2020 

 
Spese Entrate Saldi 

Milioni  
di euro 

quota % 
su Italia 

Milioni  
di euro 

quota % su 
Italia 

Milioni  
di euro 

Piemonte 80.029  7,3 79.651  7,7 -378  

Valle d'Aosta 3.370  0,3 3.400  0,3 30  

Lombardia  193.082  17,5 222.901  21,5 29.819  

Veneto 82.342  7,5 91.678  8,8 9.336  

Friuli-Venezia Giulia 25.128  2,3 23.627  2,3 -1.501  

Liguria 32.455  2,9 29.301  2,8 -3.154  

Emilia-Romagna 85.557  7,8 92.237  8,9 6.680  

Toscana 65.956  6,0 66.474  6,4 518  

Umbria 15.377  1,4 14.094  1,4 -1.283  

Marche 26.409  2,4 24.003  2,3 -2.406  

Lazio  153.323  13,9 131.238  12,6 -22.086  

Abruzzo 21.927  2,0 17.791  1,7 -4.135  

Molise 5.294  0,5 3.867  0,4 -1.426  

Campania 82.330  7,5 67.487  6,5 -14.843  

Puglia 60.680  5,5 45.872  4,4 -14.808  

Basilicata 10.221  0,9 7.057  0,7 -3.163  

Calabria 30.236  2,7 20.157  1,9 -10.079  

Sicilia 73.777  6,7 51.292  4,9 -22.485  

Sardegna 29.019  2,6 21.064  2,0 -7.956  

PA di Trento 12.534  1,1 12.259  1,2 -275  

PA di Bolzano 13.348  1,2 13.506  1,3 158  

Italia 1.102.394  100,0 1.038.957  100,0 -63.438  

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT  
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Graf. 1.1 - Incidenza % sul totale nazionale della spesa totale e delle entrate totali del SPA e del PIL: Umbria 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Tab. 1.2 - Spese, entrate e saldi pro capite del sistema pubblico allargato nelle regioni al 2020 (migliaia di 
euro correnti)  

 SPESE ENTRATE SALDI 

Piemonte 18,6  18,6  -0,1  
Valle d'Aosta 27,0  27,3  0,2  
Lombardia 19,3  22,3  3,0  
Veneto 16,9  18,8  1,9  
Friuli-Venezia Giulia 20,9  19,6  -1,2  
Liguria 21,3  19,3  -2,1  
Emilia-Romagna 19,2  20,7  1,5  
Toscana 17,9  18,0  0,1  
Umbria 17,7  16,2  -1,5  
Marche 17,5  15,9  -1,6  
Lazio 26,7  22,9  -3,8  
Abruzzo 17,0  13,8  -3,2  
Molise 17,8  13,0  -4,8  
Campania 14,5  11,9  -2,6  
Puglia 15,4  11,6  -3,8  
Basilicata 18,6  12,8  -5,8  
Calabria 16,1  10,7  -5,4  
Sicilia 15,2  10,6  -4,6  
Sardegna 18,1  13,2  -5,0  
PA di Trento 23,0  22,5  -0,5  
PA di Bolzano 25,0  25,3  0,3  

Italia 18,5  17,5  -1,1  

 Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Graf. 1.2 - Spese totali pro capite al 2020 in migliaia di euro correnti (Italia = 18,5 mila euro) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 
Graf. 1.3 - Entrate totali pro capite al 2020 in migliaia di euro correnti (Italia = 17,5 mila euro) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 
Graf. 1.4 - Saldi pro capite al 2020 in migliaia di euro correnti (Italia=0,2 mila euro) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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In termini reali1, le entrate in Umbria, in calo già dal 2018, diminuiscono per il terzo anno consecutivo, 

assecondando nel 2020 una tendenza comune rispetto alla media italiana e al Centro-Nord. Al contrario, nel 

2020 la spesa torna a salire, in linea con il resto del Paese (graff. 1.5-1.6). Nelle regioni del Centro-Nord la 

strutturale robustezza del vantaggio delle entrate sulle spese è testimoniata da un saldo positivo 

pronunciato, che permane anche nel 2020 nonostante le tendenze sopra esposte (graff. 1.7-1.9). 

Il risultato di tali fenomeni mostra una regione caratterizzata da valori sia delle spese pro-capite e ancor più 

delle entrate assai più bassi di quelli delle aree di riferimento, come visualizzato dal grafico posizionamento 

regioni al 2020 (graf. 1.10).  

 

Graf. 1.5 - Andamento reale delle entrate pro capite (euro concatenati, anno base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.6 - Andamento reale della spesa totale pro capite (euro concatenati, anno base 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

  

 
1 La serie a valori reali è stata ricostruita deflazionando i dati nominali con il deflatore del PIL, calcolato come rapporto tra la serie 
concatenata con base 2015 e quella a prezzi correnti. 
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Graf. 1.7 - Entrate e spese totali reali pro capite 2000-2020 in Umbria (euro concatenati, anno base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.8 - Entrate e spese totali reali pro capite 2000-2020 in Italia (euro concatenati, anno base 2015)  

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.9 - Entrate e spese totali reali pro capite 2000-2020 al Centro-Nord (euro concatenati, anno base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 1.10 – Posizionamento delle regioni in base alle entrate e alle spese pro capite al 2020 

 
Nota: le linee verticali e orizzontali in rosso intercettano i valori nazionali, la linea obliqua, bisettrice del primo e terzo quadrante, 
individua la condizione di parità tra entrate e spese. Le regioni al di sopra di tale linea hanno un saldo positivo, quelle al di sotto, 
negativo.  
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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A causa dello scoppio della pandemia, rispetto all’anno precedente nel 2020 i flussi di entrata hanno subìto 
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e al -7,3% del Centro-Nord) (tab. 1.3). 

L’importo pro capite delle entrate in Umbria, pari a 15.275 euro nel 2020, si posiziona su livelli nettamente 

inferiori rispetto a quelli delle regioni del Centro-Nord (19.360 euro) e risulta più basso anche di quello 

italiano (16.552 euro). 

 

Tab. 1.3 - Entrate totali reali pro capite (euro costanti, prezzi 2015) 

  2020 2019 Var. % 2020/2019 

Umbria 15.275 16.241 -5,9 

Italia 16.552 17.770 -6,9 

Centro-Nord 19.360 20.889 -7,3 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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2.1 Le entrate per tipologia di soggetti 

 

Dall’articolazione delle entrate per tipologia di soggetti emerge che la parte preponderante dei flussi fa 

riferimento alle Amministrazioni centrali, le quali assommano in Umbria e in Italia il 70% del totale circa (graf. 

1.11); seguono le imprese pubbliche nazionali e via via per quote residuali gli altri soggetti, in analogia con la 

struttura rilevata su base nazionale (graff. 1.12-1.14). 

L’analisi dell’evoluzione temporale mette in evidenza il brusco calo delle entrate manifestatosi nel 2020 

rispetto all’anno precedente, riscontrabile in modo generalizzato presso tutti i livelli istituzionali (graff. 1.15-

1.20). 

 

Graf. 1.11 – Composizione delle entrate per tipologia di soggetti al 2020 (euro correnti pro capite) 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

 

Graf. 1.12 – Composizione delle entrate per tipologia di soggetti al 2020 in Umbria (valori %)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Graf. 1.13 – Composizione delle entrate per tipologia di soggetti al 2020 in Italia (valori %)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.14 – Composizione delle entrate per tipologia di soggetti al 2020 al Centro Nord (valori %)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.15 – Entrate delle Amministrazioni centrali (euro pro capite reali) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Graf. 1.16 – Entrate delle Amministrazioni locali (euro pro capite reali) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.17 – Entrate delle Amministrazioni regionali (euro pro capite reali) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.18 – Entrate delle Imprese pubbliche nazionali (euro pro capite reali) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

  

600 

700 

800 

900 

1.000 

1.100 

1.200 

1.300 

1.400 
2

0
0

0

2
0

0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0

0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

Umbria Italia Centro Nord

-

500 

1.000 

1.500 

2.000 

2.500 

2
0

0
0

2
0

0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0

0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

Umbria Italia Centro Nord

-

500 

1.000 

1.500 

2.000 

2.500 

3.000 

3.500 

2
0

0
0

2
0

0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0

0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

Umbria Italia Centro Nord



 

17 

Graf. 1.19 – Entrate delle Imprese pubbliche regionali (euro pro capite reali) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.20 – Entrate delle Imprese pubbliche locali (euro pro capite reali) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

 

3. I flussi di spesa netta del Settore Pubblico Allargato 

 

Al 2020 la spesa primaria netta2 del SPA ammonta in Umbria a 14.135 milioni di euro correnti, che 

corrispondono a 16.289 euro pro capite, un valore inferiore a quello medio italiano (16.470) ma soprattutto 

a quello del Centro-Nord (17.707) (tab.1. 4).  

A livello nazionale, così come per le regioni centro-settentrionali, la spesa reale pro capite ha toccato il suo 

apice nel 2009, ha intrapreso un andamento discendente culminato nel picco negativo del 2016 cui è seguita 

un’inversione di tendenza al rialzo continuata fino al 2020 (graf. 1.21). In Umbria, invece, l’apice della spesa 

pro capite è stato raggiunto nel 2003, su valori analoghi a quelli del Centro-Nord. Negli anni successivi è 

progressivamente declinata, distanziandosi dai livelli del Centro-Nord e scivolando a partire dal 2009 sotto i 

valori medi nazionali, fino a toccare il punto più basso nel 2016. Anche per l’Umbria l’ultimo quadriennio è 

 
2 Da qui in poi, quando si parla di spesa si intende la spesa primaria netta, ovvero la spesa al netto degli interessi passivi e delle partite 
finanziarie (partecipazioni azionarie e concessione di crediti). In termini percentuali, nel 2019 la spesa primaria netta rappresenta in 
Umbria il 93,0% di quella totale (il 91,0% in Italia e il 90,2% al Centro-Nord). 
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stato contrassegnato da una risalita della spesa pro capite, tanto da portare il valore al 2020 su un livello 

superiore a quello del 2010. 

L’incidenza della spesa primaria netta sul PIL è cresciuta sensibilmente ovunque nel 2020 rispetto all’anno 

precedente. Seppure in Umbria si spenda unitariamente meno che in Italia, la regione si connota per una 

quota di spesa del SPA sul PIL strutturalmente molto più alta di quella delle altre regioni del Centro-Nord 

oltreché della media nazionale (graff. 1.22-1.24), per la nota maggiore debolezza economica relativa, 

inaspritasi negli ultimi anni.  

 

Tab. 1.4 - Spesa primaria netta pro capite al 2020 (euro e variazioni %) 

  Euro correnti Euro reali (base 2015) Variaz. reale 2019-2020 

Umbria 16.289  15.320  1,6% 

Centro-Nord 17.707 16.775  0,6% 

Italia 16.470  15.597 0,8% 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.21 - Spesa primaria netta del SPA (euro reali pro capite, 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.22 - Spesa primaria netta del SPA e Pil (euro reali pro capite) e incidenza Spesa/Pil (valori % in Umbria 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 1.23 - Spesa primaria netta del SPA e Pil (euro reali pro capite) e incidenza Spesa/Pil (valori %) in Italia 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.24 - Spesa primaria netta del SPA e Pil (euro reali pro capite) e incidenza Spesa/Pil (valori %) al 

Centro-Nord 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Nel 2020 in Umbria la spesa netta primaria di natura corrente ammonta a 12.865 milioni di euro nominali, il 

91% della spesa netta primaria totale (tab. 1.5).  

Il confronto in termini pro capite ripropone un’Umbria strutturalmente posizionata al di sotto della media 

nazionale e distante dai valori del Centro-Nord: nel 2020 la spesa in conto corrente è pari a 14.825 euro 

(14.927 per l’Italia e 16.144 per il Centro-Nord).  

  

 
3 Considerando la spesa primaria netta, la spesa di natura corrente qui considerata non include gli interessi passivi. 
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Tab. 1.5 - Spesa in c/corrente al 2020  

 Umbria Italia Centro-Nord 

spesa in c/corrente totale (milioni euro correnti)  13.224  942.626  681.568  

quota su spesa totale (%) 86,0  85,5  86,4  

spesa in c/corrente primaria (milioni euro correnti) 12.865  887.269  635.451  

quota su spesa primaria netta totale (%) 91,0 90,6  91,2  

spesa in c/corrente primaria pro capite (euro correnti) 14.825  14.927  16.144  

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Nel lungo periodo, a livello nazionale l’andamento reale di detta spesa si è mostrato crescente fino al 2009 

per poi imboccare un percorso di discesa fino al 2016. Nell’ultimo quadriennio la spesa corrente è tornata a 

salire fino a toccare un nuovo culmine nel 2020. In Umbria, invece, l’apice è stato toccato nel 2006, dopodiché 

si è registrato un calo progressivo fino al 2016, in analogia con la tendenza nazionale ma con un andamento 

più marcato, e una risalita nel periodo successivo, che non è riuscita tuttavia a raggiungere i livelli del 2006 

(graf. 1.25; tab. 1.6). 

Nell’analisi delle categorie economiche che compongono la spesa corrente, la voce prevalente è 

rappresentata dai Trasferimenti in conto corrente, rivolti per la quasi totalità a famiglie e istituzioni sociali 

che, in Umbria, nel 2020 raggiungono il 53% mentre restano intorno al 47% in Italia e al Centro-Nord (tab. 

1.7). Tale voce per l’Umbria risulta superiore alle altre aree anche in termini assoluti (graf. 1.26). Segue quindi 

l’Acquisto di beni e servizi, che per l’Umbria rappresenta meno di un quinto, un dato significativamente 

inferiore rispetto alle aree di riferimento. Piuttosto allineata, sia in termini di incidenza percentuale sia come 

valore medio assoluto pro capite, risulta infine la terza voce più importante, ovvero le Spese di personale, 

che in Umbria incide per il 15,3%. 

 

Graf. 1.25 - Spesa primaria corrente (valori pro capite reali, euro 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Tab. 1.6 - Spesa primaria corrente (euro pro capite reali base 2015 e variazioni %) 

  2006 2016 2019 2020 
variazione % 

2006-2020 
variazione % 

2006-2016 
variazione % 

2019-2020 

Umbria 14.010 13.007 13.650 13.943  -0,5 -7,2 2,1 

Centro-Nord 15.031 14.505 15.147 15.295 1,8 -3,5 1,0 

Italia 13.749 13.400     13.945  14.136  2,8 -2,5 1,4 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Tab. 1.7 – Componenti della spesa primaria corrente (valori %, 2020) 

  Umbria Centro-Nord ITALIA 

Spese di personale                                    15,3                                     13,9                                     14,9  

Acquisto di Beni e Servizi                                    18,6                                     23,3                                     23,1  

Trasferimenti in conto corrente                                    53,0                                     47,3                                     47,0  

Altre spese                                    13,0                                     15,5                                     15,1  

SPESA PRIMARIA CORRENTE 100 100 100 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.26 - Spesa primaria corrente per categorie economiche (euro correnti pro capite, 2020) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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3.2 La spesa in conto capitale4 

 

Nel 2020 la spesa netta primaria in conto capitale del SPA in Umbria ammonta a 1.270 milioni di euro in 

termini nominali e corrisponde a 1.464 euro pro capite (1.543 e 1.562 per Italia e Centro-Nord) (tabb. 1.8-

1.9). 

 

Tab. 1.8 - Spesa in c/capitale al 2020 

 Umbria Italia Centro-Nord 

spesa in c/capitale totale (milioni euro correnti)  2.152 159.768                   107.344 

quota su spesa totale (%) 14,0 14,5 13,6 

spesa in c/capitale netta (milioni euro correnti) 1.270 91.700                   61.497 

quota su spesa netta totale (%) 9,0 9,4 8,8 

spesa in c/capitale netta pro capite (euro correnti) 1.631 1.664 1.667 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Tale aggregato, dopo aver raggiunto il suo massimo nel 2002, pari a 2.262 euro in termini reali, mostra un 

vero e proprio crollo con lo scoppio della crisi finanziaria, per un decalage interrottosi con la ripresa dal 2018 

che, tuttavia, non ha riportato l’entità di spesa unitaria reale ai livelli precedenti. L’Umbria si è caratterizzata 

fino allo scoppio della crisi finanziaria per valori nettamente superiori a quelli italiani e centro settentrionali 

e, nello specifico, per più elevati valori della componente Trasferimenti a famiglie e imprese (graff. 1.27-1.29). 

La voce più importante della spesa in conto capitale è rappresentata dagli Investimenti, ovvero la spesa per 

Beni e opere immobiliari e Beni mobili e macchinari, che nel 2020 incide del 64% (66,3% in Italia) e che in 

Umbria ammonta a 798 euro correnti pro capite (836 e 869 in Italia e Centro-Nord; graf. 1.30). Segue la quota 

attribuibile ai Trasferimenti a famiglie e imprese che nel 2020 pesa per circa un terzo del totale. 

 

Tab. 1.9 - Spesa netta in conto capitale (euro pro capite e variazioni reali 2000-2020) e incidenza degli 

Investimenti e dei Trasferimenti a famiglie e imprese 

  Spesa in conto capitale netta 
di cui 

Investimenti 

di cui 
Trasferimenti  

a famiglie  
e imprese 

 Euro costanti (2015) Variazioni %  Quota %  

  2000 2019 2020 2020/2019 2020/2000 2020 2019 2020 2019 

Umbria 1.953 1.425 1.377 -3,4 -29,5 64,0 68,7 34,0 29,3 

Centro-Nord 1.373 1.527 1.480 -3,1 7,8 69,0 70,9 30,3 28,4 

Italia 1.357 1.528 1.461 -4,4 7,7 66,3 70,2 32,6 29,1 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 
  

 
4 Considerando la spesa primaria netta, la spesa in conto capitale qui considerata non include le voci Partecipazioni azionarie e 
conferimenti e Concessioni di crediti ecc.. 
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Graf. 1.27 - Spesa netta in conto capitale (euro pro capite reali, 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.28 – Spesa per Investimenti (euro pro capite reali, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.29 – Spesa per Trasferimenti (euro pro capite reali, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 1.30 - Spesa netta in conto capitale per categorie economiche (euro correnti pro capite, 2020) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

 

3.3 La spesa netta per settori  

 

Il settore pubblico allargato nel 2020 ha speso in Umbria 6.781 euro correnti pro capite in Previdenza e 

integrazioni salariali, superando unitariamente Italia e Centro-Nord sia in termini assoluti che come quota 

sul totale (tab. 1.10). Tale voce, in aumento rispetto al 2019, è arrivata ad assorbire oltre due quinti della 
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Per la Sanità, con il 12,5% di spesa, si spendono 2.032 euro pro capite, un valore sostanzialmente allineato 

alla media nazionale e a quella del Centro-Nord. Seguono le spese di Amministrazione generale, che con 
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totale. L’Umbria si distingue invece per valori pro capite più elevati, sia in valore assoluto che percentuale, 

nel campo dell’Istruzione e degli Interventi in campo sociale.  

 

  

362 

349 

354 

436 

487 

515 

498 

503 

473 

169 

224 

220 

 -  200  400  600  800  1.000  1.200  1.400  1.600  1.800

Umbria

Italia

Centro-Nord

 Beni e opere immobiliari  Altre  immobilizzazioni materiali e immateriali

Trasferimenti Altro (comprese acquisizioni finanziarie)

1.667 
 
 
 
1.664 
 
 
 

1.631 

 

 



 

25 

Tab. 1.10 - Spesa primaria al netto delle partite finanziarie per settori di intervento al 2020 (euro pro capite 

correnti e quota % sul totale) 

 Umbria Italia Centro-Nord 

euro % euro % euro % 

Previdenza e Integrazioni Salariali  6.781  41,6  6.023  36,6  6.675  37,7 

Sanità  2.032  12,5  1.997  12,1  2.072  11,7 

Amministrazione Generale  1.510  9,3  1.748  10,6  1.960  11,1 

Energia 876  5,4  1.331  8,1  1.495  8,4 

Interventi in campo sociale  963  5,9  847  5,1 798  4,5 

Istruzione 920  5,7 831  5,0 806  4,6 

Altri trasporti 490  3,0 534  3,2 599  3,4 

Altre in campo economico 365  2,2 511  3,1 551  3,1 

Industria e Artigianato 102  0,6 436  2,6 426  2,4 

Sicurezza pubblica 288  1,8 299  1,8 297  1,7 

Difesa 136  0,8 240  1,5 241  1,4 

Telecomunicazioni 182  1,1 214  1,3 244  1,4 

Viabilità 236  1,5 201  1,2 209  1,2 

Cultura e servizi ricreativi 185  1,1 178  1,1 198  1,1 

Smaltimento dei Rifiuti 189  1,2 171  1,0 179  1,0 

Servizio Idrico Integrato 202  1,2 168  1,0 172  1,0 

Ricerca e Sviluppo 135  0,8 166  1,0 196  1,1 

Giustizia 124  0,8 107  0,6 90  0,5 

Ambiente 134  0,8 92  0,6 92  0,5 

Commercio 79  0,5 87  0,5 99  0,6 

Edilizia abitativa e urbanistica 70  0,4 73  0,4 78  0,4 

Turismo 67  0,4 73  0,4 82  0,5 

Agricoltura 144  0,9 57  0,3 53  0,3 

Lavoro 54  0,3 45  0,3 49  0,3 

Formazione 5  0,0 18  0,1 20  0,1 

Altri interventi igienico sanitari 13  0,1 15  0,1 16  0,1 

Pesca marittima e Acquicoltura 4  0,0 5  0,0 5  0,0 

Oneri non ripartibili 2  0,0 2  0,0 3  0,0 

Altre opere pubbliche  -  0,0 2  0,0 2  0,0 

Totale complessivo  16.289  100,0  16.470  100,0  17.707  100,0 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

 

3.4 La distribuzione della spesa per soggetti erogatori 

 

L’articolazione per soggetti erogatori della spesa primaria del SPA al netto delle partite finanziarie, per 

l’elevata incidenza della componente previdenziale, vede la spiccata prevalenza del ruolo delle 

Amministrazioni Centrali. Nel 2020, in Umbria, queste assorbono il 65,7%, seguono le Amministrazioni 

Regionali (13,6%) e subito dopo le Imprese pubbliche nazionali (10%). La parte residua fa capo alle 

Amministrazioni locali e alle Imprese pubbliche nazionali e regionali (graff. 1.31-1.33). L’articolazione della 

spesa per soggetto erogatore dell’Umbria si discosta da quella nazionale per il maggiore ruolo delle 

Amministrazioni Centrali, riconducibile alla più forte incidenza nella regione della spesa per previdenza e 

integrazioni salariali.   



 

26 

Graf. 1.31 - Composizione della spesa primaria netta del SPA per soggetti erogatori in Umbria (valori %, 2020) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.32 - Composizione della spesa primaria netta del SPA per soggetti erogatori in Italia (valori %, 2020) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.33 - Composizione della spesa primaria netta del SPA per soggetti erogatori nel Centro-Nord (valori %, 2020) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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I valori di spesa pro capite ripropongono una struttura analoga (tab. 1.11). La spesa unitaria delle 

Amministrazioni Centrali in Umbria, pari nel 2020 a 10.695 euro correnti pro capite, supera quella media 

italiana ed è lievemente inferiore rispetto a quella del Centro-Nord. La più bassa spesa unitaria della regione 

è imputabile soprattutto alla componente delle Imprese pubbliche, locali e soprattutto nazionali.  

 

Tab. 1.11 - Spesa primaria netta del SPA per soggetti erogatori (euro pro capite correnti, 2020) 

 Umbria  Italia  Centro-Nord 

Amministrazioni Centrali      10.695          9.973       10.796  

Amministrazioni Locali         1.022          1.078          1.103  

Amministrazioni Regionali         2.214          2.284          2.297  

Imprese pubbliche locali            555             805          1.092  

Imprese pubbliche nazionali         1.622          2.142          2.252  

Imprese pubbliche regionali            180             188             167  

Totale complessivo      16.289       16.470       17.707  

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Il dettaglio settoriale di spesa permette di esaminare meglio le principali differenze tra i livelli di spesa per 

soggetti erogatori in Umbria rispetto al contesto nazionale. Allo scopo, si utilizza il dato relativo 

all’ammontare di spesa, questa volta complessivo (e non primario netto). 

Uno sguardo di lungo periodo evidenzia una certa assonanza tra Umbria e Italia per quanto riguarda 

l’andamento della spesa attribuibile alle Amministrazioni Centrali e a quelle Regionali (graff. 1.34-1.35). 

Quanto alla spesa delle Amministrazioni Locali, è solo a partire dal 2014 che il valore pro capite rilevato per 

l’Umbria, discendendo da valori ben più elevati della media nazionale, si allinea a quello italiano (graf. 1.36), 

sostanzialmente per effetto della progressiva caduta delle risorse destinate dalle Amministrazioni locali 

all’Edilizia abitativa e urbanistica e all’Istruzione.  

 

Graf. 1.34 - Spesa totale erogata dalle Amministrazioni Centrali 2000-2020 (euro reali pro capite, serie 
concatenata base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Graf. 1.35 - Spesa totale erogata dalle Amministrazioni Regionali 2000-2020 (euro reali pro capite, serie 
concatenata base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
 

Graf. 1.36 - Spesa totale erogata dalle Amministrazioni Locali 2000-2020 (euro reali pro capite, serie 
concatenata base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
 

Graf. 1.37 - Spesa totale erogata dalle Imprese pubbliche locali 2000-2020 (euro reali pro capite, serie 
concatenata base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 1.38 - Spesa totale erogata dalle Imprese pubbliche nazionali 2000-2020 (euro reali pro capite, serie 
concatenata base 2015) 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 1.39 - Spesa totale erogata dalle Imprese pubbliche regionali 2000-2020 (euro reali pro capite, serie 
concatenata base 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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LA SPESA PER INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE IN UMBRIA 
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1. Premessa 

 

Nel Sistema dei Conti Pubblici Territoriali, il settore “Interventi in campo sociale” comprende le attività 

connesse all’amministrazione, al governo, all’attuazione di interventi di protezione sociale legati 

all’insufficienza delle risorse economiche o a situazioni di disagio (malattia e invalidità, vecchiaia e superstiti, 

interventi a favore di famiglia, occupazione, edilizia abitativa, esclusione sociale) e all’erogazione in tale 

ambito di prestazioni in denaro e in natura, purché finanziate dalla fiscalità generale. Include inoltre le spese 

per case di riposo e altre strutture residenziali, per la fornitura di servizi sociali alla persona presso strutture 

apposite o a livello domiciliare. 

Rammentiamo che i dati di spesa sono presi in considerazione in base al criterio della manifestazione 

finanziaria, si tratta dunque di flussi di cassa. 

 

 

2. Quanto si spende 

 

La spesa complessiva destinata al settore Interventi in campo sociale nel 2020 ammonta in Umbria a 883 

milioni di euro, il 5,7% della spesa totale, una percentuale più elevata di quella relativa a Italia e Centro-Nord 

(tab. 2.1). Anche la spesa primaria al netto delle partite finanziarie in termini pro capite risulta maggiore: 963 

euro correnti a fronte di 847 in Italia e 798 nel Centro-Nord (tab. 2.2).  

Nel periodo compreso tra gli anni 2000 e 2020 la spesa primaria netta del Settore Pubblico Allargato destinata 

al settore Interventi in campo sociale è raddoppiata in Umbria, passando da circa 400 a 835 milioni di euro 

(in termini nominali). Dopo una lieve flessione nel 2001, la tendenza è stata crescente fino al 2009, dopodiché 

fino al 2014 si è registrata una dinamica altalenante, a cui ha fatto seguito una fase di costante aumento fino 

al 2020 (graf. 2.1).   

I livelli di spesa pro capite hanno seguito un andamento analogo e sono passati in Umbria da 569 euro del 

2000 a 786 euro nel 2020 (valori reali). Fino al 2011 il valore unitario umbro era superiore a quello medio 

nazionale, dal 2012 in poi ne rimane al di sotto, anche se conserva un vantaggio rispetto all’area centro 

settentrionale del paese (graf. 2.2). 

 

Tab. 2.1 - Spesa del settore Interventi in campo sociale al 2020 

 Umbria Italia Centro-Nord 
Umbria / 
Italia (%) 

spesa totale (milioni euro correnti) 883  53.441  33.701  1,7 

quota su spesa totale (%) 5,7  4,8  4,3   

spesa primaria netta (milioni euro correnti) 835  50.362  31.411  2,7 

quota su spesa primaria netta totale (%) 5,9  5,1  4,5   

spesa primaria netta / spesa totale (%) 94,6  94,2  93,2   

spesa primaria netta pro capite (euro correnti) 963  847  798   

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Tab. 2.2 - Spesa primaria netta per interventi sociali 

 
Euro correnti 

pro capite 
incidenza sulle spese 

totali 
 variazione reale media annua 

 2020 2020 2000  2019/2020 2020/2000 2010/2000 2020/2010 

Umbria 962,7 5,9% 4,6%  1,5% 1,9% 2,0% 1,5% 

Italia 847,3 5,1% 4,1%  1,5% 2,7% 2,5% 2,3% 

Centro-Nord 798,0 4,5% 3,6%  0,9% 2,9% 2,8% 2,4% 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.1 - Spesa primaria netta totale per interventi sociali in Umbria dal 2000 al 2020 – milioni di euro a 

prezzi correnti 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.2 - Spesa primaria netta pro capite per interventi sociali in Umbria, Italia, Centro Nord dal 2000 al 

2020 – euro costanti (valori concatenati, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Nel 2020, a fronte di una spesa media pro capite per interventi sociali pari a 806 euro in termini reali a livello 

nazionale, la variabilità territoriale è molto ampia, con un range che risulta compreso tra i 620 e i 1.847 euro. 

Alcune regioni prevalentemente settentrionali (Veneto, Piemonte, Valle d’Aosta, Emilia-Romagna, 
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Lombardia e Toscana) destinano a ciascun abitante meno di 692 euro, mentre altre (Provincia Autonoma di 

Bolzano, Sardegna e Lazio) dedicano oltre 1.000 euro per la stessa funzione (fig. 2.1). In questa graduatoria 

l’Umbria si colloca tra le regioni con valori medio-alti di spesa sociale pro capite.  

 

Fig. 2.1 - Spesa primaria netta per Interventi in campo sociale nel 2020 per regione (euro pro capite a prezzi 

2015) 

 
Fonte: ACT NUVEC 2023 

Graf. 2.3 - Variazione annua della spesa primaria netta per interventi sociali in Umbria (su serie 

concatenata, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Graf. 2.4 - Variazione annua della spesa primaria netta per interventi sociali in Italia (su serie concatenata, 

2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.5 - Variazione annua della spesa primaria netta per interventi sociali in Italia (su serie concatenata, 

2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

L’incidenza percentuale della spesa in Interventi in campo sociale rispetto al totale delle spese, calcolata con 

riferimento a tutti i settori di intervento pubblico, risulta in Umbria in tendenziale aumento nel tempo, 

analogamente ai valori assoluti di spesa complessiva, oscillando tra il 4,3% del 2001 e il 6,0% del 2018 (graff. 

2.6-2.8).  

Il peso degli interventi sociali sul totale della spesa in Umbria permane costantemente superiore alla media 

nazionale (e a quella, ancora più bassa, del Centro-Nord): nell’ultimo anno si è attestata al 5,9% contro il 5,1% 

nazionale e il 4,5% delle regioni centro-settentrionali. 
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Graf. 2.6 - Quota della spesa per interventi sociali sulla spesa totale in Umbria 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT 

 
Graf. 2.7 - Quota della spesa per interventi sociali sulla spesa totale in Italia 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT 

 
Graf. 2.8 - Quota della spesa per interventi sociali sulla spesa totale nel Centro-Nord 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT  
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3. Come si spende 

 

La spesa per il sostegno sociale è quasi esclusivamente di natura corrente e gli interventi vengono forniti in 

larga prevalenza attraverso trasferimenti monetari (pensioni sociali, invalidità civili o altre tipologie di 

assegni, inclusi determinati sussidi fiscali), e in misura residuale attraverso l’erogazione di servizi in natura 

tramite strutture pubbliche o in convenzione con il privato (asili nido, case di riposo per gli anziani, supporto 

alle persone non autosufficienti). 

La Tabella 2.3 mostra la prevalenza, nel tempo, dei trasferimenti in conto corrente, in larghissima parte 

destinati a famiglie e istituzioni sociali: nell’ultimo anno tale categoria ha costituito quasi l’84% della spesa 

complessiva in Italia e oltre l’88% in Umbria. 

A seguire, l’acquisto di beni e servizi ha assorbito nel 2020 l’8,5% in Italia e il 5,6% in Umbria, mentre le spese 

per il personale, terza voce in termini di rilevanza, costituiscono rispettivamente il 3% e il 2,3%, con una 

tendenza alla decrescita nel tempo. La quota di spesa in conto capitale risulta anch’essa in tendenziale 

diminuzione e si è attestata all’1% in Italia e allo 0,6% in Umbria. 

 

Tab. 2.3 - Composizione della spesa primaria netta per interventi sociali per categorie economiche 

principali 

 2000 2010 2019 2020 
 UMBRIA 

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 97,8% 99,2% 99,6% 99,4% 

di cui     

TRASFERIMENTI CORRENTI 85,0% 84,3% 87,5% 88,2% 

Trasf. correnti a famiglie e istituzioni sociali 84,9% 83,9% 87,2% 86,5% 

Trasf. correnti a imprese private 0,1% 0,4% 0,3% 1,7% 

Acquisto di Beni e Servizi 5,2% 6,7% 6,7% 5,6% 

Spese di personale 5,2% 3,6% 2,6% 2,3% 

SPESE IN C/ CAPITALE PRIMARIE NETTE 2,2% 0,8% 0,4% 0,6% 
 ITALIA 

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 97,3% 98,1% 99,2% 99,0% 

di cui     

TRASFERIMENTI CORRENTI 80,2% 76,4% 83,9% 83,9% 

Trasf. correnti a famiglie e istituzioni sociali 79,5% 75,7% 82,7% 80,7% 

Trasf. correnti a imprese private 0,7% 0,7% 1,2% 3,2% 

Acquisto di Beni e Servizi 10,4% 13,4% 9,5% 8,5% 

Spese di personale 5,9% 5,0% 3,0% 3,0% 

SPESE IN C/ CAPITALE PRIMARIE NETTE 2,7% 1,9% 0,8% 1,0% 
 CENTRO-NORD 

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 96,7% 97,5% 99,0% 99,1% 

di cui     

TRASFERIMENTI CORRENTI 75,9% 70,5% 80,7% 80,9% 

Trasf. correnti a famiglie e istituzioni sociali 75,3% 69,5% 79,3% 76,9% 

Trasf. correnti a imprese private 0,7% 0,9% 1,5% 4,0% 

Acquisto di Beni e Servizi 12,4% 16,8% 11,5% 10,1% 

Spese di personale 7,5% 6,5% 3,9% 4,0% 

SPESE IN C/ CAPITALE PRIMARIE NETTE 3,3% 2,5% 1,0% 0,9% 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT  
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Tramutando il dato in termini pro capite, nel 2020 per ogni cittadino in Umbria sono stati erogati mediamente 

833 euro di trasferimenti correnti a famiglie e istituzioni sociali, contro 684 euro in Italia e 613 al Centro-

Nord, mentre più bassa è nella regione la quota di beni e servizi acquistati, pari a 54 euro rispetto a 72 e 81 

euro rispettivamente nelle altre aree. Complessivamente, la spesa sociale primaria al netto delle partite 

finanziarie ammonta nell’ultimo anno a 963 euro pro capite in Umbria, 847 euro in Italia, 798 nel Centro-

Nord (tab. 2.4). 

 

Graf. 2.9 - Composizione della spesa primaria netta per interventi sociali per categorie economiche 

principali in Umbria 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT 

 

Graf. 2.10 - Composizione della spesa primaria netta per interventi sociali per categorie economiche 

principali in Italia 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT 
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Graf. 2.11 - Composizione della spesa primaria netta per interventi sociali per categorie economiche 

principali nel Centro-Nord 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT 
 

Tab. 2.4 - Spesa primaria netta per interventi sociali per principali categorie economiche al 2020 (euro 

correnti pro capite) 

 Umbria Italia Centro-Nord 

Spese di personale 22,5 25,5 32,0 

Acquisto di beni e servizi 53,7 72,2 80,9 

Trasferimenti correnti a famiglie e istituzioni sociali 832,8 684,2 613,9 

Trasferimenti correnti a imprese private 16,2 27,0 31,8 

Altre spese correnti 32,2 29,7 31,9 

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 957,3 838,5 790,6 

SPESE IN C/CAPITALE PRIMARIE NETTE 5,4 8,8 7,4 

SPESA SOCIALE PRIMARIA NETTA 962,7 847,3 798,0 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
 

Graf. 2.12 - Spesa primaria netta per interventi sociali per principali categorie economiche al 2020 (euro 

correnti pro capite) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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L’andamento di lungo periodo mostra, per la voce principale relativa ai trasferimenti a famiglie e istituzioni 

sociali, una tendenza generalizzata alla crescita, con l’Umbria che mantiene un vantaggio rispetto alla media 

nazionale e al Centro-Nord. I trasferimenti verso le imprese private, invece, restano su livelli modesti per 

tutto il periodo fino all’impennata dell’ultimo anno, collegata alle politiche di sostegno messe in campo con 

lo scoppio della pandemia, con l’Umbria in posizione di retroguardia. Le spese per beni e servizi mostrano 

una dinamica in crescita fino al 2012 e un successivo decremento nel decennio successivo, mentre le spese 

per il personale si riducono progressivamente, con l’Umbria che viaggia al di sotto delle restanti aree su 

entrambi i fronti (graff. 2.13-2.17). 

Complessivamente, la crescita reale della spesa per interventi sociali nel ventennio evidenzia in Umbria una 

dinamica più modesta rispetto alla media nazionale e soprattutto al Centro-Nord (tab. 2.5). 

 

Graf. 2.13 - Evoluzione della spesa per interventi sociali pro capite della voce Trasferimenti correnti a 

famiglie e istituzioni sociali (euro costanti, 2015)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 
Graf. 2.14 - Evoluzione della spesa per interventi sociali pro capite della voce Trasferimenti correnti a 

imprese private (euro costanti, 2015)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 2.15 - Spesa per interventi sociali pro capite della voce Spese per il personale (euro costanti, 2015)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.16 - Spesa per interventi sociali pro capite della voce Acquisto di beni e servizi (euro costanti, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.17 - Spesa per interventi sociali pro capite della voce Spese in conto capitale (euro costanti, 2015)  

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Tab. 2.5 - Evoluzione reale della spesa per interventi sociali per voci principali* (valori %, serie concatenata, 

2015) 

UMBRIA 2020/2010 
media 

2020/2010 
media 

2010/2000 
media 

2020/2000 

Spese di personale -8,6 -3,1 -1,8 -2,3  

Acquisto di beni e servizi -15,5 -0,4 4,4 1,9  

Trasf. correnti a famiglie e istituzioni sociali 0,7 1,4 1,8 1,7  

Trasf. correnti a imprese private 441,4 16,6 18,2 17,5  

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 1,3 0,9 2,0 1,7  

SPESE IN C/C CAPITALE PRIMARIE NETTE 50,3 -9,4 -8,1 -5,0  

SPESA PER INTERVENTI SOCIALI PRIMARIA NETTA 1,5 0,8 1,9 1,6  

ITALIA 2020/2010 
media 

2020/2010 
media 

2010/2000 
media 

2020/2000 

Spese di personale 0,1 -3,0 0,5 -1,2  

Acquisto di beni e servizi -8,9 -2,2 4,8 1,1  

Trasf. correnti a famiglie e istituzioni sociali -0,9 2,5 1,7 2,3  

Trasf. correnti a imprese private 174,0 13,0 2,8 10,3  

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 1,3 1,9 2,3 2,3  

SPESE IN C/C CAPITALE PRIMARIE NETTE 24,8 -7,0 -0,9 -2,5  

SPESA PER INTERVENTI SOCIALI PRIMARIA NETTA 1,5 1,8 2,2 2,2  

CENTRO NORD 2020/2010 
media 

2020/2010 
media 

2010/2000 
media 

2020/2000 

Spese di personale 2,5 -2,8 1,0 -0,8  

Acquisto di beni e servizi -11,0 -2,6 5,6 1,3  

Trasf. correnti a famiglie e istituzioni sociali -2,1 2,9 1,7 2,4  

Trasf. correnti a imprese private 173,9 15,2 6,1 12,0  

SPESE CORRENTI PRIMARIE NETTE 1,0 2,0 2,5 2,5  

SPESE IN C/C CAPITALE PRIMARIE NETTE -9,1 -8,5 -0,4 -3,9  

SPESA PER INTERVENTI SOCIALI PRIMARIA NETTA 0,9 1,8 2,5 2,3  

* Le variazioni sono state calcolate sulla base dei valori totali e non pro capite. I valori medi annui dei periodi sono stati calcolati con 

la media geometrica. 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
 

 

 

4. Chi spende 

 

A livello nazionale, la parte preponderante della spesa nel settore degli Interventi in campo sociale è gestita 

dalle Amministrazioni Centrali, che tra il 2000 e il 2020 sono state responsabili di oltre tre quarti del totale 

della spesa. In particolare, sono stati gli enti nazionali di previdenza e assistenza ad alimentare in misura 

maggiore la spesa totale, mentre i ministeri hanno contribuito per più di un decimo e la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in maniera residuale. A seguire, le Amministrazioni Locali (18,5%), composte 

prevalentemente dai Comuni, e le Amministrazioni Regionali (2,8%). I soggetti dell’extra-PA, ovverosia le 

Imprese Pubbliche Locali e Regionali, invece, hanno gestito complessivamente poco meno del 2% delle spese 
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lungo il periodo esaminato. Nel 2020 la spesa sostenuta nel settore dal livello di governo centrale per l’intero 

territorio nazionale è ammontata a 39,7 miliardi di euro, oltre l’80% del totale (tab. 2.6). 

Degli 883 milioni di euro correnti di spesa totale in Umbria al 2020 per interventi in campo sociale, oltre il 

90% è stato erogato a cura delle Amministrazioni di livello centrale, per un valore pro capite pari a 916 euro, 

superiore alla media italiana sia in termini di valore assoluto sia in percentuale sul totale (tab. 2.7). 

La parte residuale, gestita interamente dai livelli amministrativi locali e regionali, vista l’assenza nella regione 

di imprese pubbliche impegnate in questo settore, risulta pari al 10%, una quota inferiore a quanto registrato 

in Italia e nel Centro-Nord (graff. 2.18-2.20). 

 
Tab. 2.6 - Spesa primaria netta per Interventi in campo sociale per tipologia di soggetti in Italia (valori 

percentuali) 

 2019 2020 Media 2000-2020 

Amministrazioni Centrali 82,4 82,8 76,9 

Amministrazioni Locali 13,5 13,3 18,5 

Amministrazioni Regionali 2,7 2,5 2,8 

Imprese Pubbliche Locali 1,4 1,3 1,8 

Imprese Pubbliche Regionali 0,0 0,0 0,0 

Totale complessivo 100,0 100,0 100,0 

Fonte: ACT NUVEC 2023 

 

 

Tab. 2.7 - Spesa consolidata per interventi sociali per tipologie di soggetti (euro correnti pro capite, 2020) 

 
Umbria Italia Centro Nord 

euro % euro % euro % 

Amministrazioni Centrali  916 90,1 745 82,9 682 79,7 

Amministrazioni Locali  96 9,4 113 12,6 121 14,1 

Amministrazioni Regionali  6 0,6 30 3,3 37 4,3 

Imprese pubbliche locali  0 0,0 11 1,2 16 1,9 

Imprese pubbliche Regionali  0 0,0 0 0,0 0 0,0 

Totale complessivo  1.017 100,0 899 100,0 856 100,0 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 
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Graf. 2.18 - Spesa totale per Interventi sociali in Umbria al 2020 per soggetti erogatori (valori %) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.19 - Spesa totale per Interventi sociali in Italia al 2020 per soggetti erogatori (valori %) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 
Graf. 2.20 - Spesa totale per Interventi sociali nel Centro-Nord al 2020 per soggetti erogatori (valori %) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Nell’ultimo ventennio in Umbria l’ammontare della spesa per interventi in campo sociale erogata da parte 

delle amministrazioni centrali è costantemente cresciuto, tranne che nell’intervallo tra il 2010 e il 2014, 

mentre l’entità della spesa gestita dagli altri soggetti è rimasta pressoché costante su livelli molto inferiori 

(graf. 2.21). 

La variazione media annua tra il 2000 e il 2020 della spesa complessiva è stata in Umbria dell’1,5%, inferiore 

al 2,2 % nazionale e al 2,4% delle regioni centro-settentrionali. La modesta dinamica positiva della regione è 

da attribuire praticamente per intero alla componente gestita dalle Amministrazioni centrali, dal momento 

che il livello amministrativo regionale ha registrato un decremento, contrariamente a quanto avvenuto nelle 

altre aree, mentre la spesa delle Amministrazioni locali si è mantenuta praticamente costante (tab. 2.8). 

Anche nell’ultimo anno la variazione positiva umbra è risultata più contenuta rispetto alla media nazionale e 

al Centro-Nord e dovuta solo al livello centrale. 

In Umbria, i livelli di spesa pro capite ad opera delle Amministrazioni centrali si sono sempre mantenuti 

superiori rispetto alle altre aree considerate, contrariamente a quanto avvenuto per i livelli locali e regionali 

e, ancora di più, per le imprese pubbliche locali (graff. 2.22-2.25). 

In Umbria, come nella quasi totalità degli altri territori, i tre principali gestori della spesa nel settore Interventi 

in campo sociale (Enti nazionali di previdenza e assistenza, ministeri e comuni) sono responsabili 

complessivamente di una quota superiore o prossima al 95% della spesa erogata nel 2020 (graf. 2.27).  

 

Tab. 2.8 - Variazione della spesa per interventi sociali per tipologia di soggetti (valori %)  

 2020/2019 
Variazione media annua* 

2020/2000 2020/2010 2010/2000 

UMBRIA  

Amministrazioni Centrali  2,3 1,8 0,8 1,9 

Amministrazioni Locali  -4,7 0,1 -0,6 1,2 

Amministrazioni Regionali  -32,3 -6,1 -1,1 -12,3 

Imprese pubbliche Locali  - -3,8 -15,3 -1,4 

Imprese pubbliche Regionali      

Totale complessivo  1,3 1,5 0,6 1,6 

ITALIA 

Amministrazioni Centrali  1,9 2,6 2,6 1,8 

Amministrazioni Locali  0,4 -0,1 -2,5 2,7 

Amministrazioni Regionali  15,5 3,3 3,9 2,1 

Imprese pubbliche Locali  - 3,3 -1,6 8,9 

Imprese pubbliche Regionali      

Totale complessivo  2,0 2,2 1,7 2,1 

CENTRO-NORD 

Amministrazioni Centrali  2,3 3,0 3,1 2,1 

Amministrazioni Locali  -2,1 -0,2 -2,9 3,0 

Amministrazioni Regionali  8,0 3,5 4,8 1,3 

Imprese pubbliche Locali  - 3,3 -1,4 8,6 

Imprese pubbliche Regionali      

Totale complessivo  1,7 2,4 1,9 2,4 

* Media geometrica 

Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 2.21 - Spesa in Umbria per interventi sociali per tipologia di soggetti (milioni euro costanti, serie 

concatenata, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.22 - Spesa reale pro capite per interventi sociali delle amministrazioni centrali (euro costanti, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.23 - Spesa reale pro capite per interventi sociali delle amministrazioni locali (euro costanti, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 2.24 - Spesa reale pro capite per interventi sociali delle amministrazioni regionali (euro costanti, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.25 - Spesa reale pro capite per interventi sociali delle imprese pubbliche locali (euro costanti, 2015) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat 

 

Graf. 2.26 - Spesa consolidata per interventi sociali pro capite (euro correnti, 2020) per soggetti 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati CPT e Istat  
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Graf. 2.27 - Spesa primaria netta consolidata per Interventi sociali per tipologia di ente e regione al 2020 

(valori %) 

 
Fonte: ACT-NUVEC 2023 
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UNA FOTOGRAFIA DELLA SPESA SOCIALE DEI COMUNI IN UMBRIA 
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1. Premessa 

 

Il presente lavoro analizza la spesa sociale dei Comuni umbri, secondo quanto rilevato nell’indagine Istat 

“Interventi e servizi sociali dei Comuni singoli e aggregati”. 

Si offre una panoramica innanzitutto sull’evoluzione della spesa, con particolare riguardo alle novità relative 

all’anno più recente (2020). Seguono alcuni confronti sul livello di spesa della regione rispetto al resto del 

Paese. 

Ulteriore oggetto di analisi sono la ricostruzione dell’assorbimento di queste risorse da parte delle diverse 

categorie di utenza destinatarie degli interventi di welfare locale e lo spaccato tra le diverse tipologie di 

interventi. 

Oltre al confronto tra i dati della regione e quelli del resto del Paese sono presentate anche alcune 

comparazioni a livello infraregionale tra i 12 ambiti/distretti in cui è organizzato il territorio in questione. 

Completano il lavoro alcune riflessioni sulle fonti di finanziamento della spesa sociale nella regione e sul 

ruolo, nella gestione delle risorse, delle diverse tipologie di enti. 

 

 

2. Le dinamiche della spesa complessiva 

 

La spesa sociale dei Comuni singoli e associati5 in Umbria nel 2020 ammonta a oltre 88 milioni di euro. Si 

tratta di un aggregato che nell’ultimo decennio si è connotato per una discreta instabilità, con una tendenza 

alla riduzione fino al 2016 e una ripresa nell’ultimo quadriennio (graf. 3.1). Tra il 2011 e il 2020 il saldo 

complessivo delle suddette variazioni significa un aumento del 10,7%. Nell’ultimo anno disponibile, il 2020, 

si è registrata un’importante crescita della spesa rispetto all’anno precedente (5,2%), presumibilmente quale 

effetto delle politiche di sostegno attivate in piena fase pandemica (nel paragrafo 4 sono riportate alcune 

analisi rispetto alle varie tipologie di interventi che dimostrano l’influenza, sulle dinamiche 2020, della 

situazione straordinaria legata alla pandemia). 

A titolo di confronto, anche a livello nazionale si sono registrate analoghe dinamiche: una crescita dell’11,7% 

nel decennio, con una considerevole espansione nella fase emergenziale (+4,3% nel 2020 rispetto al 2019). 

Solo l’osservazione degli esercizi successivi permetterà di evidenziare se si tratta di fenomeni di natura 

straordinaria o, invece, di natura strutturale. 

 

  

 
5 Si fa riferimento alla sola spesa a carico dei Comuni. Non si tiene conto della spesa sociale delle Province e delle 
Regioni e delle ulteriori quote a carico di altri canali di finanziamento (es. le compartecipazioni degli utenti). 
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Graf. 3.1- Spesa sociale dei Comuni umbri 2011-2020 (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

 

 

3. Il posizionamento nel panorama nazionale 

 

L’Umbria storicamente (2015) presentava un livello di spesa sociale pro capite (87 euro) inferiore alla media 

nazionale (114 euro). In un panorama contrassegnato da un divario importante tra il Nord e il Mezzogiorno 

(rispettivamente 142 e 70 euro nel 2015), nei confronti del quale le regioni centrali si collocano in una fascia 

medio-alta (125 euro), l’Umbria risulta più prossima ai valori dell’Italia meridionale che a quelli della propria 

ripartizione geografica (graf. 3.2). 

Queste differenze si sono confermate nel tempo e anche al 2020, nonostante la crescita delle risorse dedicate 

al settore, l’Umbria si posiziona su livelli di spesa pro capite (102 euro) medio-bassi nel panorama nazionale, 

di poco superiori a quelli del Mezzogiorno. 

 

Graf. 3.2 -Spesa sociale pro capite dei comuni: Umbria vs altre ripartizioni (euro) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 
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4. L’assorbimento di risorse delle varie categorie di utenza 

 

La tipologia di utenza che oggi assorbe la maggior parte della spesa sociale umbra è quella della Famiglia e 

minori (45,1%, graf. 3.3), seguita a grande distanza dalla categoria dei Disabili (19,7%). Anche a livello 

nazionale si ritrova lo stesso ordine di importanza delle varie categorie. In ogni caso, la particolarità 

dell’Umbria sembra essere quella di assegnare un peso decisamente marcato rispetto al resto del Paese alla 

voce Famiglia e minori a discapito della ridotta incidenza di altri target, come ad esempio quello degli Anziani 

che nella regione ha un peso del 9,8% mentre nel resto del Centro-Nord assorbe oltre il 15% della spesa. 

Il fatto che in Umbria la spesa sociale si sostanzi per buona parte in interventi per famiglie e minori è altresì 

confermato dall’analisi della spesa per tipologie di interventi (v. paragrafo 6) da cui emerge che a livello 

nazionale il peso dei servizi socioeducativi per l’infanzia sul totale delle voci di spesa è decisamente inferiore 

al dato umbro. 

Per quanto riguarda il ruolo della spesa per il contrasto alla povertà, si riscontra un allineamento rispetto al 

profilo delle regioni del Centro-Nord (nel Mezzogiorno, invece, questa tipologia di interventi riveste una 

maggiore rilevanza). 

 

Graf. 3.3 - Composizione spesa sociale 2020 per tipologie di utenza 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

 

Nel quadro dell’analisi dell’importanza dei vari target sulla spesa complessiva, è utile un affondo sulle 

dinamiche di spesa per le varie categorie di utenza. Va precisato infatti che la storica tendenza al 

rafforzamento della spesa sociale non ha interessato allo stesso modo tutte le diverse categorie. 

Nel grafico 3.4 sono riportati, con riferimento all’Umbria, i trend 2011-2020 della spesa per target. Ne 

risultano alcune tendenze di lungo periodo come quella di un importante sviluppo, rispetto al totale delle 

categorie di utenza, della spesa per la disabilità e di quella per dipendenze-multiutenza-immigrazione. Per 

contro, è in corso di riduzione la spesa per gli anziani e quella per le famiglie e minori (oggi rispettivamente 

l’81,7 e l’87,9% della spesa 2011).  

Un discorso a sé merita la spesa per povertà-disagio adulti-senza dimora: fino al 2019 questa voce ha 

conosciuto un andamento altalenante, per poi esplodere nel 2020 con un volume più che raddoppiato, 

presumibilmente per il riorientamento degli interventi legato alla pandemia. Solo attraverso l’osservazione 
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degli esercizi successivi si potrà valutare se queste modifiche si confermeranno come tendenze di lungo 

periodo. 

Anche a livello nazionale si osserva una dinamica analoga: nel lungo periodo si è rafforzata la spesa per i 

disabili e quella per multiutenza/dipendenze/immigrazione, con contestuale indebolimento soprattutto in 

area anziani (graf. 3.5). Allo stesso modo, l’importante accelerazione della spesa per la povertà del 2020 è un 

fenomeno che accomuna l’Umbria al resto del Paese. 

 

Graf. 3.4 - Evoluzione della spesa sociale per categorie di utenza, numero indice 2011=100, Umbria 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

 

Graf. 3.5 - Evoluzione della spesa sociale per categorie di utenza, numero indice 2011=100, Italia 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 
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5. Il posizionamento infraregionale 

 

Anche all’interno dello stesso territorio regionale, analogamente a quanto rilevato a livello nazionale, si 

registra una pronunciata variabilità della spesa tra i diversi ambiti/distretti in cui sono aggregati i singoli 

Comuni (tab. 3.1): rispetto alla media regionale di 102 euro, i valori oscillano dal massimo di Spoleto (140 

euro) al minimo di Marsciano (60 euro). 

Osservando la spesa pro capite riferita ai principali target di utenza6 si conferma l’ampia diversità tra i risultati 

degli ambiti: 

• in area anziani, a fronte di un valore medio di 38 euro, la spesa oscilla tra i 14 euro di Marsciano-

Terni-Narni e i 91 euro di Spoleto; 

• in area disabili, a fronte di un valore medio di 1.160 euro, la spesa oscilla tra i 423 euro di Assisi e i 

2.388 euro di Narni; 

• in area famiglia-minori, a fronte di un valore medio di 310 euro, la spesa oscilla tra i 129 euro di 

Norcia e i 433 euro di Perugia; 

• in area povertà/disagio adulti/senza dimora, a fronte di un valore medio di 21 euro, la spesa oscilla 

tra i 12 euro di Marsciano e i 46 euro di Norcia. 

 

Tab. 3.1 - Spesa sociale pro capite (sulla popolazione di riferimento) dei Comuni umbri per distretto, 2020 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

  

 
6 Non sono esposte alcune categorie di utenza residuali quali multiutenza/dipendenze ecc. In ogni caso, la spesa di ogni 
categoria di utenza è relativizzata alla propria popolazione target, secondo i valori presi a riferimento dall’Istat; ne 
consegue che quanto esposto come totale non corrisponde alla somma del pro capite delle varie categorie. 

totale di cui anziani di cui disabili
di cui famiglia e 

minori

di cui povertà, d.a. 

e s.d.

 01 - Città di Castello 113 48 1016 383 21

 02 - Perugia 125 43 1186 433 23

 03 - Assisi 85 48 423 271 20

 04 - Marsciano 60 14 956 181 12

 05 - Trasimeno 76 21 712 240 20

 06 - Norcia 72 17 473 129 46

 07 - Gubbio 86 28 1176 207 19

 08 - Foligno 101 53 1161 314 18

 09 - Spoleto 140 91 995 403 38

 10 - Terni 93 14 1589 261 15

 11 - Narni 122 14 2388 164 22

Umbria 102 38 1160 310 21
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6. Il peso delle diverse categorie di interventi sociali 

 

Oltre ad analizzare come si distribuiscono le risorse sociali tra i diversi target, è utile un confronto anche tra 

le diverse tipologie di interventi attraverso un’opportuna aggregazione in macro-categorie omogenee7. 

I servizi socioeducativi per l’infanzia sono la categoria di interventi che in Umbria assorbe la maggiore quota 

di spesa sociale (21,1%, graf. 3.6); seguono gli interventi di tipo residenziale (interventi diretti e di integrazioni 

alle rette), l’assistenza domiciliare (12%) e gli altri contributi economici (10,3%); anche il servizio sociale 

professionale ha una discreta incidenza (8,8%), mentre le restanti categorie hanno carattere abbastanza 

trascurabile, fatta eccezione per il sostegno socio-educativo scolastico (4,8%). 

 

Graf. 3.6 - Composizione della spesa sociale per tipo di intervento, 2020, Umbria 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

 

Se confrontiamo la composizione della spesa dell’Umbria con quella dell’insieme delle regioni (graf. 3.7), 

risulta che a livello nazionale è l’assistenza residenziale ad essere il primo intervento in ordine di importanza 

(23,1%), di gran lunga superiore alla spesa per i servizi socioeducativi per l’infanzia (14,9%). 

Occorre precisare che questa fotografia dell’incidenza delle varie fattispecie di interventi del 2020 è 

influenzata dagli effetti della pandemia: infatti, rispetto al valore di spesa del 2019, l’importante incremento 

di spesa a livello regionale (5,2%, tab. 3.2) si distribuisce in maniera molto differenziata tra le varie tipologie 

di interventi. Hanno contribuito alla crescita del 2020 soprattutto le voci “altri contributi economici” (+64,3% 

rispetto al dato 2019), i contributi per l’alloggio (+181,4%) e l’integrazione al reddito (+72,9%). 

In sintesi, i dati mostrano che in epoca di pandemia sono stati rafforzati soprattutto gli interventi di tipo 

monetario/a sostegno del reddito, a discapito di quelli per l’erogazione di servizi (es. asili, centri diurni, 

inserimento lavorativo, assistenza domiciliare, sostegno socioeducativo scolastico). 

Queste dinamiche in epoca pandemica non sono una peculiarità dell’Umbria: anche a livello nazionale, il 

confronto con il 2019 evidenzia la tendenza soprattutto al rafforzamento degli interventi di sostegno al 

 
7 Nella tab. 3.1.a (Appendice) è descritta la riconduzione dalla micro alla macro categoria di interventi utilizzata al fine 
della presente analisi. 
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reddito, di sostegno alle famiglie nel pagamento dei canoni di locazione e degli altri contributi economici, a 

discapito degli interventi di erogazione dei servizi. 

La peculiarità dell’Umbria rispetto al resto del Paese è quella di aver incrementato a maggior velocità la spesa 

per i servizi residenziali e quella per il servizio sociale professionale. 

 

Graf. 3.7 - Composizione della spesa sociale per tipo di intervento, 2020 Italia 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

 

Tab. 3.2 - Variazione 2019-2020 della spesa sociale per categorie di intervento, Umbria e Italia (%) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat  

Umbria Italia

servizi socioeducativi infanzia -5,0% -3,6%

assistenza residenziale (strutture e integrazioni rette) 14,1% 3,5%

assistenza domiciliare -3,1% -2,4%

altri contributi economici 64,3% 61,6%

servizio sociale professionale 21,5% 2,5%

azioni trasversali e altro -17,9% 1,2%

sostegno socio-educativo scolastico -13,8% -13,5%

centri diurni -29,7% -12,4%

servizi per l'accesso 11,3% 2,6%

servizi di supporto (mensa/trasporto ecc) -4,7% -12,0%

attività per integrazione sociale 1,6% -5,8%

inserimento lavorativo (contributi e servizi) -23,0% -17,8%

integrazione reddito 72,9% 66,0%

contributi per alloggio 181,4% 87,8%

contributi per l'affido familiare -19,5% -0,2%

sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare -25,6% -1,3%

case rifugio/centri anti violenza 31,9% 30,0%

prevenzione/sensibilizzazione/pronto intervento 72,4% 20,7%

5,2% 4,3%
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7. Il finanziamento della spesa sociale 

 

La spesa sociale dei Comuni non ha un unico canale di finanziamento dedicato: di fatto, alla relativa spesa 

contribuiscono molteplici fondi di origine statale, comunitaria, regionale. A queste fonti derivate i Comuni 

affiancano le risorse proprie, quelle che i municipi stessi scelgono di destinare per il settore sociale attraverso 

i processi di allocazione delle proprie politiche di bilancio. 

Nel 2020, secondo quanto emerge dall’indagine Istat (graf. 3.8), circa la metà della spesa sociale dei Comuni 

umbri è stata finanziata con risorse proprie; la seconda fonte per importanza risulta quella delle risorse 

statali-Ue8 (33,3%), mentre i fondi regionali hanno contribuito per il 12,6%. 

Questa situazione, se confrontata con quella nazionale e della ripartizione centrale, evidenzia che nelle altre 

regioni il contributo delle risorse proprie dei Comuni è superiore (60,7% nel Centro e 57,4% sul complesso 

delle regioni); in altre parole, in Umbria sembrerebbe esserci una maggior dipendenza dalle risorse statali-

Ue (fatto che potrebbe giustificare il minore livello di spesa pro capite rispetto al resto del contesto 

territoriale di riferimento). Le risorse regionali nel complesso delle regioni del Centro contribuiscono per il 

17,2%; su base nazionale questa fonte ha un peso maggiore (18,6%). 

La situazione dell’Umbria al 2020, se confrontata con quella di cinque anni prima, rivela la tendenza al 

rafforzamento del ruolo delle risorse statali-Ue (30,2% nel 2015), compensata dal decremento di importanza 

delle risorse proprie dei Comuni (52,6% nel 2015). Analoghe tendenze evolutive sembrano contrassegnare il 

resto delle regioni centrali e il complesso del Paese. 

Va altresì sottolineato che sono in atto alcuni processi di potenziamento dei fondi statali di settore (FNPS, 

Fondo non autosufficienza, Fondo povertà ecc.), come rappresentato nel grafico 3.9. 

 

Graf. 3.8 - Composizione della spesa sociale dei Comuni per fonte di finanziamento, 2015-2020 (%) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat 

 

  

 
8 Purtroppo l’indagine non fornisce il dettaglio della ripartizione tra risorse Statali e risorse Ue. 

4,3 4,4 3,2 2,8 5 5,5 3,4 3,3 4,4 6,4 3,9 4,3 2,6 4,3

74,4 68,1 74,2
62,6

69,8
60,7

34,2
27,9

56,1
37,2

67,6
57,4

52,6 49,8

11,2
15,4 8,7

15,3
11,3

16,6

26,9
32,1

26,9

36,5

13,7
19,7 30,2 33,3

10,1 12,1 13,9 19,3 13,9 17,2

35,5 36,7

12,6
19,9 14,8 18,6 14,6 12,6

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2015 2020 2015 2020 2015 2020 2015 2020 2015 2020 2015 2020 2015 2020

Nord-ovest Nord-est Centro Isole Sud ITALIA Umbria

 risorse regionali

 risorse statali-UE

 risorse proprie

 altro



 

57 

Graf. 3.9 - Fondi nazionali per il settore sociale, quota trasferita alle autonomie locali, valori nazionali 

(milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazioni AUR su decreti di riparto da Fondiwelfare.it 

 

 

8. Il ruolo dei diversi soggetti  

 

Storicamente, la maggior parte della spesa sociale è stata gestita dai singoli Comuni/unioni di Comuni (70,9% 

nel 2011, graf. 3.10). Tuttavia, nel corso del decennio il ruolo dei singoli enti si è andato riducendo per lasciare 

spazio alla gestione da parte delle aggregazioni dei singoli municipi (la quota gestita a livello associato dagli 

ambiti/distretti è gradualmente passata dal 22% del 2011 al 32,3% del 2020, mentre quella gestita dai singoli 

Comuni ha raggiunto il 62,2% nel 2020). 

Una porzione non trascurabile della spesa sociale resta delegata alla gestione delle Aziende Sanitarie (5,6% 

nel 2020); in ogni caso il ruolo di questi ultimi soggetti negli ultimi anni si sta ridimensionando. 

 

Graf. 3.10 - Spesa dei Comuni per tipo di ente gestore, Umbria, 2011-2020 

 
Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat  
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APPENDICE – Tab. 3.1.a – Aggregazione interventi in macrocategorie 

 
  

Servizio o intervento da classificazione Istat Aggregazione in macrocategorie

servizio sociale professionale servizio sociale professionale

voucher, assegno di cura, buono socio-sanitario assistenza domiciliare 

assistenza domiciliare socio-assistenziale assistenza domiciliare 

assistenza domiciliare integrata con servizi sanitari assistenza domiciliare 

interventi per l'integrazione sociale dei soggetti deboli o a rischio attività per integrazione sociale

attività ricreative, sociali, culturali attività per integrazione sociale

altre attività di integrazione sociale attività per integrazione sociale

distribuzione pasti e/o lavanderia a domicilio assistenza domiciliare 

altri interventi di assistenza domiciliare assistenza domiciliare 

contributi e integrazioni a retta per strutture residenziali assistenza residenziale (strutture e integrazioni rette)

strutture residenziali assistenza residenziale (strutture e integrazioni rette)

altri centri e strutture residenziali azioni trasversali e altro

contributi e integrazioni a retta per altre prestazioni semi-residenziali centri diurni

intermediazione abitativa / assegnazione alloggi servizio sociale professionale

altre attività di servizio sociale professionale servizio sociale professionale

servizio per l'affidamento familiare servizio sociale professionale

attività di sostegno alla genitorialità servizio sociale professionale

servizio di mediazione familiare servizio sociale professionale

centri per le famiglie azioni trasversali e altro

servizio per l'adozione minori servizio sociale professionale

area attrezzata per Rom, Sinti e Caminanti attività per integrazione sociale

servizio di mediazione culturale attività per integrazione sociale

inserimento lavorativo per persone con disagio mentale inserimento lavorativo (contributi e servizi)

inserimento lavorativo per persone senza dimora inserimento lavorativo (contributi e servizi)

servizi per l'igiene personale servizi di supporto (mensa/trasporto ecc)

centri diurni per persone con disagio mentale centri diurni

servizio di residenza anagrafica per persone senza dimora attività per integrazione sociale

distribuzione beni di prima necessità servizi di supporto (mensa/trasporto ecc)

ludoteche / laboratori azioni trasversali e altro

sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare

centri diurni estivi azioni trasversali e altro

sostegno socio-educativo scolastico sostegno socio-educativo scolastico

altre attività socio-educative e di inserimento lavorativo inserimento lavorativo (contributi e servizi)

sostegno all'inserimento lavorativo inserimento lavorativo (contributi e servizi)

mensa servizi di supporto (mensa/trasporto ecc)

trasporto sociale servizi di supporto (mensa/trasporto ecc)

telesoccorso e teleassistenza assistenza domiciliare 

servizi di prossimità (buonvicinato) assistenza domiciliare 

pronto intervento sociale (unita' di strada, ecc.) prevenzione/sensibilizzazione/pronto intervento

contributi e integrazioni a retta per centri diurni centri diurni

centri diurni centri diurni

altri centri e strutture a ciclo diurno centri diurni

centri di aggregazione / sociali azioni trasversali e altro

centri estivi o invernali (con pernottamento) attività per integrazione sociale

contributi e integrazioni a retta per asili nido servizi socioeducativi infanzia

nido servizi socioeducativi infanzia

contributi e integrazioni a retta per servizi integrativi o innovativi per la prima infanziaservizi socioeducativi infanzia

altri contributi economici altri contributi economici

servizi integrativi per la prima infanzia servizi socioeducativi infanzia

contributi per cure o prestazioni sanitarie altri contributi economici

contributi erogati a titolo di prestito (prestiti d'onore) altri contributi economici

contributi per alloggio contributi per alloggio

contributi a integrazione del reddito familiare integrazione reddito

contributi per l'affido familiare contributi per l'affido familiare 

pronto intervento per persone senza dimora prevenzione/sensibilizzazione/pronto intervento

contributi per persone senza dimora attività per integrazione sociale

servizi di mediazione sociale servizi per l'accesso

segretariato sociale / porta unitaria per l'accesso ai servizi servizi per l'accesso

spese funerarie per cittadini a basso reddito altri contributi economici

dormitori per persone senza dimora attività per integrazione sociale

strutture di accoglienza per persone senza dimora attività per integrazione sociale

contributi per il disagio mentale altri contributi economici

centri diurni per persone senza dimora attività per integrazione sociale

contributi per servizi alla persona altri contributi economici

contributi per servizio trasporto altri contributi economici

contributi per l'inserimento lavorativo inserimento lavorativo (contributi e servizi)

buoni spesa o buoni pasto altri contributi economici

contributi per favorire interventi del terzo settore altri contributi economici

centri di ascolto tematici servizi per l'accesso

prevenzione e sensibilizzazione (campagne informative, unità di strada)prevenzione/sensibilizzazione/pronto intervento

sportelli sociali tematici (compreso informagiovani e sportello immigrati)servizi per l'accesso

azioni di sistema e spese di organizzazione azioni trasversali e altro

telefonia sociale per orientare e informare i cittadini sui servizi territorialiservizi per l'accesso

tutte le voci totale

contributi economici per i servizi scolastici altri contributi economici

centri anti violenza case rifugio/centri anti violenza

case rifugio per vittime di violenza di genere case rifugio/centri anti violenza

contributi e integrazioni a retta per nidi servizi socioeducativi infanzia

contributi per l'affido familiare contributi per l'affido familiare 

nidi e sezioni primavera servizi socioeducativi infanzia
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Entrate del SPA per soggetti in Umbria dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 6.821 7.282 7.355 7.609 7.908 7.976 8.793 9.258 9.318 9.244 9.065 

Amministrazioni Locali 615 644 658 757 808 767 732 797 758 714 746 

Amministrazioni Regionali 767 836 864 609 1.167 596 1.253 1.028 751 1.022 1.851 

Imprese pubbliche Locali 254 287 328 377 391 414 502 584 634 636 633 

Imprese pubbliche Nazionali 1.446 1.689 1.848 1.795 1.906 1.812 2.073 2.165 1.951 1.914 2.026 

Imprese pubbliche Regionali 115 139 100 105 119 138 134 153 226 181 174 

Totale  10.019 10.877 11.152 11.253 12.300 11.703 13.486 13.984 13.638 13.712 14.495 

 

 

Entrate del SPA per soggetti in Umbria dal 2010 al 2020 (milioni euro correnti) 

 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 9.113 9.399 9.175 9.069 9.620 9.718 10.048 10.107 10.265 9.738 

Amministrazioni Locali 933 1.006 930 951 932 912 914 908 962 875 

Amministrazioni Regionali 1.084 1.102 1.540 1.326 1.044 1.088 1.174 1.145 1.106 1.116 

Imprese pubbliche Locali 657 680 675 847 523 477 522 517 532 527 

Imprese pubbliche Nazionali 1.899 1.783 1.854 1.718 2.226 1.606 2.002 1.755 1.723 1.487 

Imprese pubbliche Regionali 163 180 171 158 168 176 183 184 178 350 

Totale  13.848 14.150 14.345 14.069 14.513 13.978 14.843 14.617 14.766 14.094 
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Entrate del SPA per soggetti in Umbria dal 2000 al 2010 (composizione %) 

 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 68,1 67,0 66,0 67,6 64,3 68,2 65,2 66,2 68,3 67,4 62,5 

Amministrazioni Locali 6,1 5,9 5,9 6,7 6,6 6,6 5,4 5,7 5,6 5,2 5,1 

Amministrazioni Regionali 7,7 7,7 7,7 5,4 9,5 5,1 9,3 7,4 5,5 7,5 12,8 

Imprese pubbliche Locali 2,5 2,6 2,9 3,4 3,2 3,5 3,7 4,2 4,6 4,6 4,4 

Imprese pubbliche Nazionali 14,4 15,5 16,6 16,0 15,5 15,5 15,4 15,5 14,3 14,0 14,0 

Imprese pubbliche Regionali 1,1 1,3 0,9 0,9 1,0 1,2 1,0 1,1 1,7 1,3 1,2 

Totale  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 
 
Entrate del SPA per soggetti in Umbria dal 2010 al 2020 (composizione %) 
 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 65,8 66,4 64,0 64,5 66,3 69,5 67,7 69,1 69,5 69,1 

Amministrazioni Locali 6,7 7,1 6,5 6,8 6,4 6,5 6,2 6,2 6,5 6,2 

Amministrazioni Regionali 7,8 7,8 10,7 9,4 7,2 7,8 7,9 7,8 7,5 7,9 

Imprese pubbliche Locali 4,7 4,8 4,7 6,0 3,6 3,4 3,5 3,5 3,6 3,7 

Imprese pubbliche Nazionali 13,7 12,6 12,9 12,2 15,3 11,5 13,5 12,0 11,7 10,5 

Imprese pubbliche Regionali 1,2 1,3 1,2 1,1 1,2 1,3 1,2 1,3 1,2 2,5 

Totale  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Entrate del SPA per soggetti in Umbria dal 2000 al 2010 (euro pro capite reali) 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 11.271 11.592 11.342 11.289 11.251 11.033 11.747 11.888 11.497 11.127 10.818 

Amministrazioni Locali 1.017 1.025 1.014 1.124 1.149 1.060 978 1.023 936 860 890 

Amministrazioni Regionali 1.267 1.331 1.332 904 1.661 824 1.674 1.321 926 1.230 2.209 

Imprese pubbliche Locali 420 456 505 560 557 572 670 750 782 766 756 

Imprese pubbliche Nazionali 2.390 2.689 2.849 2.663 2.711 2.506 2.769 2.780 2.407 2.304 2.418 

Imprese pubbliche Regionali 190 221 154 155 170 191 179 196 279 218 208 

Totale  16.555 17.314 17.197 16.695 17.498 16.188 18.017 17.958 16.827 16.504 17.299 

 

 

Entrate del SPA per soggetti in Umbria dal 2010 al 2020 (euro pro capite reali) 

 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 10.678 10.794 10.403 10.205 10.855 10.881 11.203 11.196 11.290 10.555 

Amministrazioni Locali 1.093 1.156 1.054 1.070 1.052 1.021 1.019 1.006 1.058 949 

Amministrazioni Regionali 1.269 1.265 1.746 1.492 1.179 1.218 1.309 1.269 1.216 1.210 

Imprese pubbliche Locali 769 781 766 953 590 534 582 572 585 572 

Imprese pubbliche Nazionali 2.225 2.047 2.102 1.934 2.512 1.798 2.232 1.944 1.895 1.611 

Imprese pubbliche Regionali 191 207 193 178 189 197 204 204 196 379 

Totale  16.225 16.251 16.265 15.832 16.377 15.650 16.549 16.192 16.241 15.275 
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Spese totali del SPA in Umbria per soggetti dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 5.757 6.272 6.521 7.002 7.036 7.449 7.461 7.745 8.320 8.625 8.322 

Amministrazioni Locali 1.347 1.417 1.519 1.713 1.748 1.697 1.625 1.661 1.633 1.518 1.431 

Amministrazioni Regionali 1.527 1.508 1.438 1.595 1.705 1.597 1.954 1.928 1.823 1.890 1.825 

Imprese pubbliche Locali 291 316 345 454 429 546 613 676 691 626 783 

Imprese pubbliche Nazionali 1.140 1.128 1.336 1.411 1.461 1.480 1.640 1.482 1.462 1.429 1.521 

Imprese pubbliche Regionali 197 205 136 143 142 270 169 212 212 206 182 

Totale  10.260 10.845 11.295 12.318 12.522 13.039 13.461 13.704 14.141 14.293 14.064 

 

 

Spese totali del SPA in Umbria per soggetti dal 2011 al 2020 (milioni euro correnti) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 8.540 8.220 8.488 8.480 8.554 8.593 9.076 9.132 9.326 10.136 

Amministrazioni Locali 1.354 1.256 1.233 1.129 1.049 966 937 947 977 927 

Amministrazioni Regionali 1.870 1.882 1.908 1.935 1.804 1.915 2.046 2.040 2.032 1.978 

Imprese pubbliche Locali 592 652 630 597 445 450 485 506 503 496 

Imprese pubbliche Nazionali 1.888 1.766 1.644 1.708 1.852 1.497 2.228 1.438 1.927 1.677 

Imprese pubbliche Regionali 179 179 178 170 190 153 178 211 170 162 

Totale  14.423 13.956 14.081 14.020 13.892 13.574 14.950 14.273 14.936 15.377 
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Saldi del SPA per soggetti in Umbria dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 1.064  1.010  834  608  873  528  1.331  1.512  997  619  743  

Amministrazioni Locali -731  -773  -861  -956  -940  -930  -893  -864  -874  -803  -685  

Amministrazioni Regionali -761  -671  -574  -985  -538  -1.001  -701  -900  -1.073  -867  26  

Imprese pubbliche Locali -36  -30  -17  -77  -38  -132  -111  -92  -58  11  -150  

Imprese pubbliche Nazionali 306  561  512  384  444  332  433  683  489  485  505  

Imprese pubbliche Regionali -82  -66  -37  -38  -23  -132  -35  -59  15  -26  -8  

Totale  -241  32  -143  -1.064  -222  -1.336  25  280  -503  -581  431  

 
 
Saldi del SPA per soggetti in Umbria dal 2011 al 2020 (milioni euro correnti) 
 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 573  1.179  688  588  1.066  1.125  972  975  939  -398  

Amministrazioni Locali -421  -250  -303  -178  -116  -54  -23  -39  -15  -51  

Amministrazioni Regionali -787  -780  -367  -609  -759  -827  -873  -895  -926  -862  

Imprese pubbliche Locali 65  28  45  250  78  27  37  11  29  31  

Imprese pubbliche Nazionali 11  17  210  10  375  109  -226  317  -204  -191  

Imprese pubbliche Regionali -16  1  -8  -12  -22  23  5  -26  9  187  

Totale  -575  195  264  50  621  404  -107  343  -169  -1.283  
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Saldi del SPA per soggetti in Umbria dal 2000 al 2010 (euro pro capite reali) 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 1.758,3  1.608,4  1.286,2  901,6  1.241,3  730,0  1.778,7  1.941,8  1.230,7  744,9  886,3  

Amministrazioni Locali -1.208,7  -1.230,9  -1.328,2  -1.417,6  -1.337,8  -1.287,1  -1.192,9  -1.109,2  -1.078,9  -966,8  -817,8  

Amministrazioni Regionali -1.257,0  -1.068,5  -885,4  -1.462,0  -765,1  -1.385,3  -936,2  -1.155,8  -1.323,3  -1.044,0  31,0  

Imprese pubbliche Locali -60,2  -47,1  -26,7  -113,9  -53,4  -182,4  -148,0  -118,2  -71,0  12,9  -178,9  

Imprese pubbliche Nazionali 505,2  893,6  789,7  569,9  631,7  459,6  578,6  876,9  603,1  584,1  602,7  

Imprese pubbliche Regionali -136,1  -104,3  -56,3  -57,1  -33,1  -183,3  -46,7  -75,3  18,2  -30,8  -9,1  

Totale  -398,5  51,1  -220,6  -1.579,1  -316,4  -1.848,4  33,5  360,2  -621,2  -699,8  514,2  

 
 
Saldi del SPA per soggetti in Umbria dal 2011 al 2020 (euro pro capite reali) 
 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 671,9  1.354,1  779,9  662,1  1.202,8  1.259,9  1.083,6  1.080,2  1.033,0  -431,1  

Amministrazioni Locali -493,6  -287,0  -344,0  -200,6  -131,3  -60,7  -25,4  -43,3  -16,8  -55,5  

Amministrazioni Regionali -921,7  -895,8  -416,6  -685,5  -856,7  -925,7  -973,2  -991,4  -1.019,0  -933,8  

Imprese pubbliche Locali 75,9  31,8  51,0  281,8  87,9  30,7  41,7  12,2  31,6  33,6  

Imprese pubbliche Nazionali 12,4  19,3  237,8  11,4  422,9  122,0  -251,7  351,7  -224,6  -206,6  

Imprese pubbliche Regionali -18,5  1,2  -8,6  -13,4  -25,1  26,0  5,4  -28,9  9,4  203,1  

Totale  -673,6  223,7  299,5  55,8  700,7  452,2  -119,6  380,5  -186,4  -1.390,3  
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Spese totali del SPA nelle regioni italiane dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Piemonte 169.950 188.822 198.036 206.235 218.494 221.720 232.939 234.097 249.140 252.294 256.423 

Valle d'Aosta 7.711 10.878 9.455 10.428 11.440 10.937 11.485 11.426 12.273 12.391 12.432 

Lombardia 386.208 427.841 444.641 457.950 467.036 499.023 525.522 539.949 566.684 564.028 554.542 

Veneto 154.098 169.887 180.525 191.102 201.751 208.022 214.636 220.351 233.818 237.628 233.828 

Friuli- V.G. 53.791 67.596 67.298 69.308 70.446 75.221 77.677 79.964 81.087 83.967 80.168 

Liguria 77.054 89.430 90.864 93.667 101.196 99.362 103.530 103.699 109.301 106.030 103.467 

Emilia-Romagna 165.890 179.971 192.039 198.779 204.161 209.755 216.701 226.287 240.058 237.907 234.365 

Toscana 143.918 155.935 164.096 174.489 181.330 184.934 190.660 195.362 200.779 200.720 201.538 

Umbria 34.750 36.740 38.466 41.834 42.640 44.254 45.752 46.712 48.033 48.580 47.940 

Marche 52.524 58.699 60.568 63.565 65.339 66.360 69.885 72.425 75.981 75.321 75.192 

Lazio 260.672 310.584 323.798 330.461 332.498 354.651 375.882 404.565 418.559 426.304 415.081 

Abruzzo 41.417 44.547 48.001 52.376 55.706 56.814 59.653 62.493 64.099 66.526 69.299 

Molise 11.196 11.995 12.007 12.662 13.932 14.061 14.772 15.989 18.093 17.039 16.853 

Campania 167.173 181.383 192.780 199.157 211.314 212.338 222.043 227.059 241.760 240.880 233.737 

Puglia 118.375 123.406 131.341 138.723 144.564 146.603 153.648 160.366 169.046 172.494 170.227 

Basilicata 21.262 23.089 22.471 23.578 24.908 26.017 26.547 27.369 29.251 29.227 28.973 

Calabria 60.633 68.975 72.257 74.024 79.153 80.929 84.283 87.590 91.122 93.459 90.151 

Sicilia 154.172 172.910 175.465 183.602 201.945 202.382 215.808 222.716 229.179 219.432 227.159 

Sardegna 63.128 66.914 69.660 76.764 80.346 79.762 81.760 79.614 85.078 86.461 85.069 

PA Trento 24.132 26.453 26.788 28.080 30.317 30.147 31.641 32.005 33.994 37.944 36.525 

PA Bolzano 23.247 25.663 26.864 26.620 29.082 30.434 30.347 30.550 33.192 33.221 33.715 

Totale 2.191.300 2.441.719 2.547.420 2.653.405 2.767.597 2.853.727 2.985.169 3.080.586 3.230.525 3.241.853 3.206.682 
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Spese totali del SPA nelle regioni italiane dal 2011 al 2020 (milioni euro correnti) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Piemonte 266.908 249.800 260.772 251.838 253.555 249.790 249.516 253.853 273.580 276.794 

Valle d'Aosta 12.054 12.399 12.187 11.467 12.027 10.933 10.008 9.851 11.409 11.307 

Lombardia 589.805 598.270 603.518 595.989 595.962 582.302 608.980 617.511 646.275 657.884 

Veneto 237.700 240.378 243.358 242.946 249.061 248.660 265.190 255.686 271.716 282.929 

Friuli- V.G. 86.548 89.016 85.757 85.890 87.351 83.109 82.339 80.529 85.866 86.291 

Liguria 108.288 104.716 102.374 102.365 97.307 98.331 99.559 98.900 105.730 111.335 

Emilia- Romagna 241.767 245.006 250.806 253.308 258.151 258.620 266.141 270.885 283.376 293.447 

Toscana 204.098 203.844 205.333 205.898 207.183 202.907 211.994 208.422 219.080 227.262 

Umbria 49.105 47.816 48.298 48.147 47.812 46.791 51.112 49.230 51.345 53.382 

Marche 77.522 77.826 77.653 78.921 77.438 76.090 80.567 82.189 86.867 91.264 

Lazio 428.383 452.021 476.263 487.760 447.731 454.109 476.587 454.525 472.619 506.915 

Abruzzo 67.447 66.604 67.321 66.565 67.718 66.526 67.840 68.759 73.396 75.016 

Molise 17.442 16.292 17.041 16.015 16.002 17.454 17.182 17.219 17.342 18.022 

Campania 243.256 243.747 250.469 250.850 243.529 234.085 240.513 241.771 261.350 279.100 

Puglia 176.977 179.695 183.123 180.167 186.719 184.373 187.370 190.284 199.102 208.754 

Basilicata 29.519 30.563 30.875 31.460 30.832 30.008 32.197 32.035 34.800 34.528 

Calabria 95.727 94.621 96.380 94.660 92.352 93.244 89.930 90.244 97.744 102.506 

Sicilia 243.552 240.939 233.823 243.462 256.482 231.457 229.311 231.902 245.602 251.314 

Sardegna 84.998 87.326 86.551 90.438 100.918 93.545 93.340 90.913 96.631 98.903 

PA Trento 37.096 37.472 38.828 37.851 43.717 38.465 37.238 38.148 39.265 42.604 

PA Bolzano 36.328 37.547 37.571 37.497 42.896 37.138 37.404 39.138 41.679 44.715 

Totale  3.334.519 3.355.899 3.408.301 3.413.493 3.414.744 3.337.936 3.434.317 3.421.993 3.614.774 3.754.273 
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Spesa totale del SPA in Umbria per settori di intervento dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazione Generale  764 875 916 1.207 1.295 1.378 1.343 1.394 1.314 1.447 1.237 

Difesa  65 75 116 111 105 110 99 92 160 172 116 

Sicurezza pubblica  145 150 206 195 158 280 224 212 294 344 383 

Giustizia  74 80 83 88 90 101 98 87 98 100 102 

Istruzione  631 653 626 743 692 699 738 720 798 776 746 

Formazione  31 37 33 32 33 38 26 29 33 24 26 

Ricerca e Sviluppo  28 95 102 104 114 112 147 144 135 148 147 

Cultura e servizi ricreativi  254 248 155 210 286 311 248 266 270 245 224 

Edilizia abitativa e urbanistica  338 348 286 313 322 325 313 311 249 230 205 

Sanità  1.229 1.249 1.158 1.367 1.464 1.338 1.698 1.686 1.567 1.544 1.582 

Interventi in campo sociale (assistenza e beneficenza)  450 439 481 513 537 564 614 657 685 729 681 

Servizio Idrico Integrato  101 109 117 155 143 157 204 176 192 169 153 

Ambiente  99 100 226 170 177 195 160 189 111 98 102 

Smaltimento dei Rifiuti  101 106 99 118 103 134 122 142 147 152 150 

Altri interventi igienico sanitari  12 19 16 25 23 17 20 22 19 17 19 

Lavoro  5 7 10 13 13 13 11 9 30 25 34 

Previdenza e integr. salariali  3.423 3.509 3.920 4.082 4.195 4.358 4.545 4.821 4.975 5.247 5.180 

Altri trasporti  403 497 540 651 627 784 634 656 650 600 701 

Viabilità  214 259 222 320 333 274 261 284 314 295 269 

Telecomunicazioni  109 179 226 214 187 129 155 122 145 135 128 

Agricoltura  150 108 116 98 103 116 104 113 128 108 116 

Pesca marittima e Acquicoltura  1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2 

Turismo  15 18 18 21 17 19 19 25 30 30 22 

Commercio  19 16 15 22 18 18 20 18 26 27 25 

 Industria e Artigianato  198 181 134 124 126 85 101 95 85 86 63 

 Energia  542 462 581 604 685 825 837 902 871 874 973 

 Altre opere pubbliche  4 6 5 6 2 1 2 2 5 2 2 

 Altre in campo economico  447 494 478 479 425 355 469 331 305 307 368 

 Oneri non ripartibili  408 525 410 332 249 302 247 196 503 361 309 

 Totale  10.260 10.845 11.295 12.318 12.522 13.039 13.461 13.704 14.141 14.293 14.064 
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Spesa totale (non netta) del SPA in Umbria per settori di intervento dal 2011 al 2020 (milioni euro correnti) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazione Generale 1.140 1.112 1.188 1.243 1.244 1.225 1.261 1.281 1.304 1.331 

Difesa 95 91 91 93 111 101 116 127 114 118 

Sicurezza pubblica 358 358 339 330 211 220 265 256 244 250 

Giustizia 103 95 106 107 107 102 104 109 106 108 

Istruzione 701 676 691 685 684 718 733 760 783 804 

Formazione 23 23 25 22 27 12 11 6 7 4 

Ricerca e Sviluppo 144 142 140 116 117 107 118 139 143 118 

Cultura e servizi ricreativi 200 215 202 179 140 150 168 166 164 162 

Edilizia abitativa e urbanistica 151 128 104 97 155 119 192 135 73 63 

Sanità 1.634 1.629 1.632 1.616 1.602 1.693 1.822 1.775 1.789 1.766 

Interventi in campo sociale (assistenza e beneficenza) 733 640 650 652 753 759 818 835 855 883 

Servizio Idrico Integrato 143 170 172 159 127 153 173 181 185 178 

Ambiente 157 127 143 139 123 103 98 97 107 117 

Smaltimento dei Rifiuti 143 160 166 168 165 148 151 161 163 169 

Altri interventi igienico sanitari 19 17 19 21 15 12 13 13 35 12 

Lavoro 28 26 44 40 33 28 23 25 29 47 

Previdenza e integr. salariali 5.483 5.251 5.370 5.445 5.510 5.578 5.663 5.753 5.994 6.422 

Altri trasporti 461 524 515 514 370 345 366 416 414 432 

Viabilità 270 227 239 219 173 187 143 215 199 226 

Telecomunicazioni 146 177 167 141 148 115 112 116 244 213 

Agricoltura 127 137 123 143 124 116 113 111 108 126 

Pesca marittima e Acquicoltura 1 1 2 1 1 2 4 4 4 3 

Turismo 20 21 19 14 15 12 19 16 13 59 

Commercio 28 28 27 30 24 23 21 20 23 69 

Industria e Artigianato 46 52 42 23 25 31 46 36 37 113 

Energia 1.064 1.019 970 942 884 920 928 892 879 782 

Altre opere pubbliche 7 12 1 3  1     

Altre in campo economico 635 518 463 524 719 341 1.206 303 653 511 

Oneri non ripartibili 362 379 429 353 286 255 264 326 267 288 

Totale 14.423 13.956 14.081 14.020 13.892 13.574 14.950 14.273 14.936 15.377 
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Spesa totale del SPA in Umbria per settori di intervento dal 2000 al 2010 (euro pro capite reali) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazione Generale 1.263 1.394 1.413 1.790 1.842 1.906 1.794 1.791 1.622 1.742 1.476 

Difesa 108 120 179 165 149 152 132 119 198 207 138 

Sicurezza pubblica 240 238 317 290 225 387 299 272 363 414 457 

Giustizia 121 127 128 131 127 139 131 111 120 121 122 

Istruzione 1.042 1.039 965 1.102 985 967 986 925 985 934 891 

Formazione 51 59 51 48 47 53 35 37 40 29 31 

Ricerca e Sviluppo 45 152 157 154 163 155 197 185 167 178 175 

Cultura e servizi ricreativi 419 394 239 312 407 430 331 341 334 295 268 

Edilizia abitativa e urbanistica 558 553 441 464 459 450 418 399 307 277 244 

Sanità 2.031 1.989 1.785 2.028 2.082 1.850 2.269 2.165 1.934 1.858 1.889 

Interventi in campo sociale (assistenza e beneficenza) 744 699 742 761 764 780 821 844 846 877 812 

Servizio Idrico Integrato 166 174 180 231 204 217 273 226 237 203 183 

Ambiente 163 160 348 252 252 269 214 242 137 118 121 

Smaltimento dei Rifiuti 166 168 152 176 147 186 163 183 182 183 179 

Altri interventi igienico sanitari 20 31 25 37 33 24 27 28 24 21 23 

Lavoro 8 11 15 19 18 18 14 12 37 30 41 

Previdenza e integr. salariali 5.655 5.586 6.044 6.057 5.968 6.029 6.072 6.191 6.138 6.316 6.182 

Altri trasporti 666 791 832 966 893 1.085 847 842 801 722 837 

Viabilità 354 412 342 475 473 379 349 365 387 355 321 

Telecomunicazioni 180 285 348 317 266 178 207 157 179 163 153 

Agricoltura 248 172 179 146 146 161 140 145 158 130 138 

Pesca marittima e Acquicoltura 1 1 1 1 2 1 2 1 1 2 2 

Turismo 26 29 28 31 24 26 26 32 37 36 26 

Commercio 31 26 24 33 25 25 26 23 32 32 30 

Industria e Artigianato 327 288 207 184 179 117 135 122 105 104 75 

Energia 896 735 896 895 974 1.141 1.118 1.159 1.074 1.052 1.161 

Altre opere pubbliche 7 10 8 9 3 2 2 2 7 2 2 

Altre in campo economico 739 786 737 711 604 491 627 425 376 370 439 

Oneri non ripartibili 675 835 633 492 354 417 329 252 621 434 369 

Totale 16.953 17.263 17.418 18.275 17.814 18.036 17.984 17.598 17.449 17.204 16.785 
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Spesa totale del SPA in Umbria per settori di intervento dal 2011 al 2020 (euro pro capite reali) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazione Generale 1.336 1.277 1.348 1.398 1.403 1.371 1.406 1.419 1.434 1.443 

Difesa 112 104 103 104 125 114 129 141 126 128 

Sicurezza pubblica 420 411 385 371 239 246 295 283 268 271 

Giustizia 121 109 121 120 121 114 116 121 116 117 

Istruzione 821 776 783 771 772 804 818 842 861 872 

Formazione 26 26 29 25 30 13 12 7 7 5 

Ricerca e Sviluppo 169 163 158 131 132 120 131 154 157 128 

Cultura e servizi ricreativi 235 247 229 201 158 168 187 184 181 176 

Edilizia abitativa e urbanistica 177 147 118 109 175 133 214 149 81 68 

Sanità 1.915 1.871 1.851 1.819 1.808 1.896 2.031 1.966 1.967 1.914 

Interventi in campo sociale (assistenza e beneficenza) 859 735 737 734 850 850 912 925 940 957 

Servizio Idrico Integrato 168 195 195 179 143 171 193 201 204 193 

Ambiente 183 146 162 156 138 115 109 107 118 127 

Smaltimento dei Rifiuti 167 184 189 189 186 166 168 178 179 183 

Altri interventi igienico sanitari 22 20 21 24 17 14 15 14 38 13 

Lavoro 33 30 49 45 37 31 26 27 32 51 

Previdenza e integr. salariali 6.424 6.031 6.088 6.128 6.218 6.245 6.315 6.373 6.592 6.960 

Altri trasporti 540 602 584 579 418 387 408 461 456 469 

Viabilità 317 261 271 247 195 209 159 238 219 245 

Telecomunicazioni 171 203 189 159 166 129 125 128 268 231 

Agricoltura 148 158 139 161 139 129 126 123 119 137 

Pesca marittima e Acquicoltura 2 1 2 1 1 2 4 4 4 3 

Turismo 23 24 22 15 16 14 21 18 15 63 

Commercio 32 32 30 34 27 25 23 22 26 75 

Industria e Artigianato 54 59 48 26 28 35 52 40 41 122 

Energia 1.247 1.170 1.100 1.060 998 1.030 1.034 988 967 848 

Altre opere pubbliche 8 14 1 3 - 1 - - - - 

Altre in campo economico 744 595 525 590 811 382 1.345 335 719 553 

Oneri non ripartibili 424 436 487 397 323 286 294 361 294 312 

Totale 16.898 16.027 15.965 15.777 15.676 15.198 16.669 15.812 16.427 16.665 
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Spese per interventi in campo sociale del SPA nelle regioni italiane dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Piemonte 5.833  5.497  6.355  6.587  6.993  7.131  7.811  8.226  8.392  9.218  8.931  

Valle d'Aosta  253   317   261   201   202   227   235   250   288   301   303  

Lombardia  11.423   10.972   13.347   13.801   14.000   14.717   15.755   17.198   17.353   18.475   18.034  

Veneto 5.597  5.497  6.167  6.567  6.976  7.199  7.837  8.316  8.082  8.759  8.601  

Friuli- V.G. 2.369  2.262  2.567  2.628  2.664  2.845  3.035  3.180  3.084  3.341  3.363  

Liguria 2.535  2.636  2.994  3.099  3.219  3.352  3.534  3.729  3.782  4.015  3.811  

Emilia- Romagna 5.861  5.910  7.081  7.566  7.863  8.019  8.649  9.061  8.779  9.586  9.331  

Toscana 5.657  5.829  5.995  6.446  6.566  6.740  7.205  7.580  7.487  8.119  8.094  

Umbria 1.710  1.664  1.819  1.946  2.043  2.141  2.333  2.494  2.609  2.744  2.588  

Marche 2.257  2.352  2.685  2.818  2.958  3.054  3.320  3.559  3.599  3.760  3.708  

Lazio 9.515  8.957   10.620   11.530   11.629   12.874   14.202   15.143   14.941   17.449   16.908  

Abruzzo 2.284  2.278  2.572  2.685  2.750  2.826  3.082  3.312  3.180  3.905  3.885  

Molise  470   434   518   550   558   583   648   769   762   812   758  

Campania  10.449  8.074  9.440   10.095   10.608   11.259   12.467   14.017   13.925   15.287   14.363  

Puglia 5.523  5.013  5.966  6.281  6.517  6.765  7.708  9.675  8.919  9.679  9.605  

Basilicata  954   808   948  1.019  1.058  1.075  1.171  1.384  1.366  1.401  1.336  

Calabria 3.862  3.016  3.832  4.184  4.270  4.490  4.787  5.680  5.267  5.868  5.424  

Sicilia 9.800  8.929  9.528  9.820   10.360   10.742   11.729   13.802   12.772   14.251   14.297  

Sardegna 3.510  2.947  3.283  3.448  3.594  3.943  4.498  4.634  4.904  5.376  5.562  

PA Trento 1.299  1.299  1.657  1.417  1.603  1.634  1.678  1.530  1.620  1.674  1.835  

PA Bolzano 1.344  1.406  1.514  1.362  1.529  1.537  1.654  1.758  1.843  1.714  1.670  

Totale  92.505   86.099   99.150   104.050   107.961   113.153   123.338   135.296   132.952   145.732   142.403  
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Spese per interventi in campo sociale del SPA nelle regioni italiane dal 2011 al 2020 (milioni euro correnti) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Piemonte 9.042 8.511 8.624 8.595 10.661 10.665 11.229 11.332 11.434 11.337 

Valle d'Aosta 323 285 283 264 321 339 307 313 319 333 

Lombardia 18.507 18.072 17.899 17.722 24.926 25.050 26.782 27.506 27.289 27.396 

Veneto 8.854 8.764 8.739 8.662 11.507 11.816 12.366 12.421 12.402 12.758 

Friuli- V.G. 3.509 3.368 3.309 3.322 3.884 4.005 3.878 3.858 3.926 4.078 

Liguria 3.986 3.668 3.650 3.664 4.297 4.329 4.559 4.498 4.596 4.781 

Emilia- Romagna 9.508 8.857 8.861 8.875 11.432 11.162 11.694 11.702 11.680 12.183 

Toscana 8.389 9.735 9.465 9.469 11.266 9.713 10.180 10.227 10.150 10.819 

Umbria 2.771 2.437 2.479 2.481 2.891 2.906 3.137 3.203 3.271 3.387 

Marche 3.870 3.687 3.746 3.717 4.490 4.549 4.847 4.862 4.939 5.244 

Lazio 18.063 17.392 19.295 19.733 25.652 24.533 24.183 25.197 25.809 27.273 

Abruzzo 3.976 3.522 3.574 3.550 3.996 4.002 4.191 4.208 4.272 4.492 

Molise 820 721 740 773 897 878 1.050 1.046 1.019 1.010 

Campania 14.967 14.338 15.136 15.020 17.086 17.523 18.631 20.011 19.817 20.875 

Puglia 10.084 10.166 10.593 10.732 12.289 12.545 13.365 13.890 13.902 14.419 

Basilicata 1.376 1.357 1.434 1.406 1.623 1.642 1.751 1.761 1.758 1.782 

Calabria 5.808 5.617 5.974 6.005 6.636 6.737 7.155 7.478 7.336 7.543 

Sicilia 14.614 14.455 14.799 15.151 16.907 16.935 17.313 18.264 18.073 18.666 

Sardegna 5.726 5.716 5.779 5.831 6.634 6.639 6.908 7.017 7.004 7.438 

PA Trento 1.791 1.993 1.913 1.855 2.201 2.067 1.977 2.068 2.095 2.021 

PA Bolzano 2.778 3.738 2.908 3.084 3.048 3.427 3.538 3.613 4.653 4.988 

Totale  148.761 146.400 149.199 149.912 182.643 181.465 189.039 194.475 195.744 202.825 
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Incidenza delle spese per interventi in campo sociale sulle spese totali del SPA nelle regioni italiane dal 2000 al 2010 (%) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Piemonte 3,4  2,9  3,2  3,2  3,2  3,2  3,4  3,5  3,4  3,7  3,5  

Valle d'Aosta 3,3  2,9  2,8  1,9  1,8  2,1  2,0  2,2  2,3  2,4  2,4  

Lombardia 3,0  2,6  3,0  3,0  3,0  2,9  3,0  3,2  3,1  3,3  3,3  

Veneto 3,6  3,2  3,4  3,4  3,5  3,5  3,7  3,8  3,5  3,7  3,7  

Friuli- V.G. 4,4  3,3  3,8  3,8  3,8  3,8  3,9  4,0  3,8  4,0  4,2  

Liguria 3,3  2,9  3,3  3,3  3,2  3,4  3,4  3,6  3,5  3,8  3,7  

Emilia- Romagna 3,5  3,3  3,7  3,8  3,9  3,8  4,0  4,0  3,7  4,0  4,0  

Toscana 3,9  3,7  3,7  3,7  3,6  3,6  3,8  3,9  3,7  4,0  4,0  

Umbria 4,9  4,5  4,7  4,7  4,8  4,8  5,1  5,3  5,4  5,6  5,4  

Marche 4,3  4,0  4,4  4,4  4,5  4,6  4,8  4,9  4,7  5,0  4,9  

Lazio 3,7  2,9  3,3  3,5  3,5  3,6  3,8  3,7  3,6  4,1  4,1  

Abruzzo 5,5  5,1  5,4  5,1  4,9  5,0  5,2  5,3  5,0  5,9  5,6  

Molise 4,2  3,6  4,3  4,3  4,0  4,1  4,4  4,8  4,2  4,8  4,5  

Campania 6,3  4,5  4,9  5,1  5,0  5,3  5,6  6,2  5,8  6,3  6,1  

Puglia 4,7  4,1  4,5  4,5  4,5  4,6  5,0  6,0  5,3  5,6  5,6  

Basilicata 4,5  3,5  4,2  4,3  4,2  4,1  4,4  5,1  4,7  4,8  4,6  

Calabria 6,4  4,4  5,3  5,7  5,4  5,5  5,7  6,5  5,8  6,3  6,0  

Sicilia 6,4  5,2  5,4  5,3  5,1  5,3  5,4  6,2  5,6  6,5  6,3  

Sardegna 5,6  4,4  4,7  4,5  4,5  4,9  5,5  5,8  5,8  6,2  6,5  

PA Trento 5,4  4,9  6,2  5,0  5,3  5,4  5,3  4,8  4,8  4,4  5,0  

PA Bolzano 5,8  5,5  5,6  5,1  5,3  5,1  5,5  5,8  5,6  5,2  5,0  

Totale 4,2  3,5  3,9  3,9  3,9  4,0  4,1  4,4  4,1  4,5  4,4  
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Incidenza delle spese per interventi in campo sociale sulle spese totali del SPA nelle regioni italiane dal 2011 al 2020 (%) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Piemonte 3,4 3,4 3,3 3,4 4,2 4,3 4,5 4,5 4,2 4,1 

Valle d'Aosta 2,7 2,3 2,3 2,3 2,7 3,1 3,1 3,2 2,8 2,9 

Lombardia 3,1 3,0 3,0 3,0 4,2 4,3 4,4 4,5 4,2 4,2 

Veneto 3,7 3,6 3,6 3,6 4,6 4,8 4,7 4,9 4,6 4,5 

Friuli- V.G. 4,1 3,8 3,9 3,9 4,4 4,8 4,7 4,8 4,6 4,7 

Liguria 3,7 3,5 3,6 3,6 4,4 4,4 4,6 4,5 4,3 4,3 

Emilia- Romagna 3,9 3,6 3,5 3,5 4,4 4,3 4,4 4,3 4,1 4,2 

Toscana 4,1 4,8 4,6 4,6 5,4 4,8 4,8 4,9 4,6 4,8 

Umbria 5,6 5,1 5,1 5,2 6,0 6,2 6,1 6,5 6,4 6,3 

Marche 5,0 4,7 4,8 4,7 5,8 6,0 6,0 5,9 5,7 5,7 

Lazio 4,2 3,8 4,1 4,0 5,7 5,4 5,1 5,5 5,5 5,4 

Abruzzo 5,9 5,3 5,3 5,3 5,9 6,0 6,2 6,1 5,8 6,0 

Molise 4,7 4,4 4,3 4,8 5,6 5,0 6,1 6,1 5,9 5,6 

Campania 6,2 5,9 6,0 6,0 7,0 7,5 7,7 8,3 7,6 7,5 

Puglia 5,7 5,7 5,8 6,0 6,6 6,8 7,1 7,3 7,0 6,9 

Basilicata 4,7 4,4 4,6 4,5 5,3 5,5 5,4 5,5 5,1 5,2 

Calabria 6,1 5,9 6,2 6,3 7,2 7,2 8,0 8,3 7,5 7,4 

Sicilia 6,0 6,0 6,3 6,2 6,6 7,3 7,5 7,9 7,4 7,4 

Sardegna 6,7 6,5 6,7 6,4 6,6 7,1 7,4 7,7 7,2 7,5 

PA Trento 4,8 5,3 4,9 4,9 5,0 5,4 5,3 5,4 5,3 4,7 

PA Bolzano 7,6 10,0 7,7 8,2 7,1 9,2 9,5 9,2 11,2 11,2 

Totale  4,5 4,4 4,4 4,4 5,3 5,4 5,5 5,7 5,4 5,4 
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Spesa del SPA per interventi in campo sociale in Umbria per tipologia di soggetti dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 381,5 362,0 421,3 443,8 459,6 485,1 533,7 573,3 601,7 643,2 593,8 

Amministrazioni Locali 56,5 71,1 56,0 63,7 70,1 71,2 74,4 78,3 78,0 78,7 81,9 

Amministrazioni Regionali 12,3 5,2 3,3 2,5 4,7 4,3 3,2 2,6 2,0 5,1 4,2 

Imprese pubbliche Locali  0,5 0,6 2,6 3,0 3,4 3,0 3,2 3,5 1,6 0,6 

Imprese pubbliche Nazionali            

Imprese pubbliche Regionali 450,2 438,9 481,2 512,6 537,3 564,1 614,3 657,4 685,2 728,5 680,5 

Totale 381,5 362,0 421,3 443,8 459,6 485,1 533,7 573,3 601,7 643,2 593,8 

 
 
Spesa del SPA per interventi in campo sociale in Umbria per tipologia di soggetti dal 2010 al 2020 (milioni euro correnti) 
 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 652,9 562,5 565,0 569,3 673,8 685,0 740,2 752,2 761,7 794,6 

Amministrazioni Locali 78,0 74,2 81,8 78,7 75,2 70,2 73,2 77,0 85,7 83,2 

Amministrazioni Regionali 1,9 2,3 2,7 3,8 3,4 3,3 4,5 5,1 7,3 5,1 

Imprese pubbliche Locali 0,6 0,6 0,9 0,6 0,6 0,6 0,4 0,4   

Imprese pubbliche Nazionali           

Imprese pubbliche Regionali 733,4 639,6 650,3 652,5 752,9 759,0 818,2 834,8 854,7 882,9 

Totale 652,9 562,5 565,0 569,3 673,8 685,0 740,2 752,2 761,7 794,6 
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Spesa del SPA per interventi in campo sociale in Umbria per tipologia di soggetti dal 2000 al 2010 (euro pro capite reali) 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Amministrazioni Centrali 630,3 576,3 649,6 658,4 653,8 671,1 713,0 736,2 742,5 774,2 708,6 

Amministrazioni Locali 93,3 113,1 86,4 94,5 99,7 98,5 99,3 100,5 96,3 94,7 97,8 

Amministrazioni Regionali 20,3 8,3 5,1 3,7 6,7 6,0 4,3 3,4 2,5 6,1 5,1 

Imprese pubbliche Locali - 0,9 0,9 3,9 4,2 4,7 4,0 4,2 4,3 1,9 0,7 

Imprese pubbliche Nazionali - - - - - - - - - - - 

Imprese pubbliche Regionali 743,9 698,6 742,0 760,5 764,4 780,3 820,7 844,2 845,5 876,9 812,2 

Totale 630,3 576,3 649,6 658,4 653,8 671,1 713,0 736,2 742,5 774,2 708,6 

 
 
Spesa del SPA per interventi in campo sociale in Umbria per tipologia di soggetti dal 2010 al 2020 (euro pro capite reali) 
 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Amministrazioni Centrali 765,0 646,0 640,6 640,7 760,3 766,9 825,3 833,3 837,8 861,2 

Amministrazioni Locali 91,4 85,2 92,7 88,6 84,9 78,6 81,6 85,3 94,2 90,2 

Amministrazioni Regionali 2,2 2,6 3,1 4,3 3,8 3,7 5,0 5,7 8,1 5,5 

Imprese pubbliche Locali 0,7 0,7 1,0 0,7 0,6 0,7 0,4 0,4 - - 

Imprese pubbliche Nazionali - - - - - - - - - - 

Imprese pubbliche Regionali 859,3 734,5 737,4 734,3 849,6 849,8 912,3 924,8 940,1 956,9 

Totale 765,0 646,0 640,6 640,7 760,3 766,9 825,3 833,3 837,8 861,2 
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Spese per interventi sociali del SPA per categorie economiche in Umbria dal 2000 al 2010 (milioni euro correnti) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Spese personale 21,7 23,6 21,5 21,7 22,4 22,2 22,8 22,5 23,2 24,3 23,2 

Acquisto Beni e Servizi 21,9 27,7 25,6 35,4 36,2 40,8 43,3 45,1 44,7 43,1 43,4 

TRASF. IN C/CORRENTE 355,5 341,1 374,7 405,0 427,0 446,5 487,6 518,8 551,3 553,8 545,0 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

355,2 339,9 374,1 403,7 426,2 446,0 486,5 518,0 550,2 551,5 542,3 

a imprese private 0,4 1,2 0,5 1,3 0,8 0,5 1,1 0,8 1,1 2,3 2,6 

Interessi e altri oneri finanziari 1,6 1,8 1,5 1,4 0,9 1,7 1,3 1,1 1,1 6,4 0,9 

Poste correttive e compensative delle entrate  0,8 8,7 7,1 6,0 7,3 5,7 11,0 11,8 12,4 12,8 

Somme non attribuibili 10,2 3,8 3,3 2,7 2,7 2,7 2,8 2,9 4,6 30,5 16,9 

SPESE CORRENTI 410,9 398,8 435,2 473,4 495,3 521,1 563,6 601,3 636,8 670,5 642,2 

Acquisto e realizzazione beni e opere immobiliari 4,6 5,7 4,9 3,7 4,5 3,7 3,8 3,5 4,5 6,2 2,2 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni 
materiali e immateriali 

0,4 0,7 0,7 0,8 1,7 0,6 1,0 0,6 1,0 1,1 1,2 

Acquisizione attività finanziarie            

TRASF. IN C/CAPITALE 4,1 6,7 0,4 3,0 4,2 2,4 2,4 2,6 1,6 4,9 1,6 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

0,5 2,8 0,3 2,9 2,1 2,3 1,3 2,3 0,9 2,2 1,6 

a imprese private 3,6 3,9 0,2 0,1 2,1 0,1 1,0 0,3 0,7 2,7 0,0 

Acquisto partecipazioni e conferimenti di capitale 23,5 17,4 28,3 25,0 23,6 27,2 30,4 37,6 22,6 28,6 21,3 

Concessioni crediti, etc. 6,8 9,6 11,6 6,6 8,1 9,0 13,1 11,7 18,8 17,1 12,1 

Somme non attribuibili    0,0 0,0  0,0   0,1  

SPESA IN C/CAPITALE 39,3 40,1 45,9 39,2 42,1 42,9 50,7 56,1 48,5 58,0 38,4 

TOTALE SPESA 450,2 438,9 481,2 512,6 537,3 564,1 614,3 657,4 685,2 728,5 680,5 
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Spese per interventi sociali del SPA per categorie economiche in Umbria dal 2011 al 2020 (milioni euro correnti) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Spese personale 23,0 21,4 20,7 21,2 19,9 19,4 20,6 20,8 20,9 19,5 

Acquisto Beni e Servizi 41,1 39,9 44,6 45,1 45,0 44,4 43,8 48,5 54,1 46,6 

TRASF. IN C/CORRENTE 569,7 518,1 527,1 523,0 631,7 629,2 681,9 698,6 706,3 736,7 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

569,2 516,8 524,7 520,1 629,2 627,2 679,2 696,5 703,8 722,7 

a imprese private 0,6 1,2 2,4 2,9 2,5 2,0 2,7 2,0 2,5 14,1 

Interessi e altri oneri finanziari 0,8 0,6 0,6 0,6 0,5 0,3 0,5 0,5 0,8 1,7 

Poste correttive e compensative delle entrate 17,1 16,9 15,8 13,4 16,4 24,6 23,8 20,1 15,1 15,2 

Somme non attribuibili 25,8 15,9 14,1 12,6 5,4 8,0 10,5 6,8 7,6 12,8 

SPESE CORRENTI 677,5 612,9 622,9 615,8 718,9 726,0 781,2 795,4 804,9 832,5 

Acquisto e realizzazione beni e opere immobiliari 2,4 1,4 2,1 1,2 1,8 1,9 1,0 1,7 1,6 2,1 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni 
materiali e immateriali 

2,8 0,6 0,6 1,1 0,6 0,5 0,5 0,6 0,5 1,2 

Acquisizione attività finanziarie           

TRASF. IN C/CAPITALE 0,8 0,5 0,5 0,7 0,3 0,2 0,2 0,3 0,8 1,2 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

0,8 0,5 0,5 0,7 0,3 0,2 0,2 0,3 0,8 0,9 

a imprese private 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,3 

Acquisto partecipazioni e conferimenti di capitale 31,9 16,2 14,2 21,7 22,0 20,4 24,5 26,6 40,0 27,4 

Concessioni crediti, etc. 18,1 8,0 10,0 11,9 9,3 10,1 10,8 10,2 6,8 18,2 

Somme non attribuibili      0,0 0,0 0,0 0,1 0,1 

SPESA IN C/CAPITALE 56,0 26,7 27,4 36,6 34,0 33,0 37,0 39,4 49,8 50,4 

TOTALE SPESA 733,4 639,6 650,3 652,5 752,9 759,0 818,2 834,8 854,7 882,9 
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Spesa primaria netta per interventi sociali del SPA in Umbria dal 2000 al 2010 (totali e pro capite) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Totale nominale 
(milioni euro correnti) 

418,4 410,1 439,7 479,5 504,8 526,2 569,4 607,0 642,7 676,4 646,3 

Totale reale 
(milioni euro costanti) 

568,6 538,7 561,8 595,0 607,3 620,7 652,0 674,0 693,9 718,3 684,3 

Pro capite nominale 
(euro correnti) 

508,7 497,0 530,6 573,3 596,8 617,1 664,2 702,1 734,5 766,6 728,4 

Pro capite reale 
(euro costanti) 

568,6 538,7 561,8 595,0 607,3 620,7 652,0 674,0 693,9 718,3 684,3 

 

 

Spesa primaria netta per interventi sociali del SPA in Umbria dal 2010 al 2020 (totali e pro capite) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Totale nominale 
(milioni euro correnti) 

682,7 614,7 625,6 618,3 721,1 728,2 782,4 797,4 807,2 835,5 682,7 

Totale reale 
(milioni euro costanti) 

711,8 629,4 633,0 619,4 721,1 719,5 766,5 773,0 774,1 785,8 711,8 

Pro capite nominale 
(euro correnti) 

767,2 689,4 701,0 694,6 813,7 825,1 890,4 911,2 925,6 962,7 767,2 

Pro capite reale 
(euro costanti) 

711,8 629,4 633,0 619,4 721,1 719,5 766,5 773,0 774,1 785,8 711,8 
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Spesa primaria netta per interventi sociali del SPA per categorie economiche in Umbria dal 2000 al 2010 (composizione %) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Spese personale 5,2% 5,8% 4,9% 4,5% 4,4% 4,2% 4,0% 3,7% 3,6% 3,6% 3,6% 

Acquisto Beni e Servizi 5,2% 6,8% 5,8% 7,4% 7,2% 7,7% 7,6% 7,4% 7,0% 6,4% 6,7% 

TRASF. IN C/CORRENTE 85,0% 83,2% 85,2% 84,5% 84,6% 84,8% 85,6% 85,5% 85,8% 81,9% 84,3% 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

84,9% 82,9% 85,1% 84,2% 84,4% 84,7% 85,4% 85,3% 85,6% 81,5% 83,9% 

a imprese private 0,1% 0,3% 0,1% 0,3% 0,2% 0,1% 0,2% 0,1% 0,2% 0,3% 0,4% 

Poste correttive e compensative delle entrate 0,0% 0,2% 2,0% 1,5% 1,2% 1,4% 1,0% 1,8% 1,8% 1,8% 2,0% 

Somme non attribuibili 2,4% 0,9% 0,8% 0,6% 0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 0,7% 4,5% 2,6% 

SPESE CORRENTI 97,8% 96,8% 98,6% 98,4% 97,9% 98,7% 98,8% 98,9% 98,9% 98,2% 99,2% 

Acquisto e realizzazione beni e opere 
immobiliari 

1,1% 1,4% 1,1% 0,8% 0,9% 0,7% 0,7% 0,6% 0,7% 0,9% 0,3% 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni 
materiali e immateriali 

0,1% 0,2% 0,2% 0,2% 0,3% 0,1% 0,2% 0,1% 0,2% 0,2% 0,2% 

Acquisizione attività finanziarie 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

TRASF. IN C/CAPITALE 1,0% 1,6% 0,1% 0,6% 0,8% 0,5% 0,4% 0,4% 0,2% 0,7% 0,2% 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

0,1% 0,7% 0,1% 0,6% 0,4% 0,4% 0,2% 0,4% 0,1% 0,3% 0,2% 

a imprese private 0,9% 1,0% 0,0% 0,0% 0,4% 0,0% 0,2% 0,1% 0,1% 0,4% 0,0% 

Somme non attribuibili 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

SPESA IN C/CAPITALE 2,2% 3,2% 1,4% 1,6% 2,1% 1,3% 1,2% 1,1% 1,1% 1,8% 0,8% 

SPESA SOCIALE PRIMARIA NETTA 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
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Spesa per interventi sociali primaria netta del SPA per categorie economiche in Umbria dal 2011 al 2020 (composizione %) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Spese personale 3,4% 3,5% 3,3% 3,4% 2,8% 2,7% 2,6% 2,6% 2,6% 2,3% 

Acquisto Beni e Servizi 6,0% 6,5% 7,1% 7,3% 6,2% 6,1% 5,6% 6,1% 6,7% 5,6% 

TRASF. IN C/CORRENTE 83,5% 84,3% 84,3% 84,6% 87,6% 86,4% 87,2% 87,6% 87,5% 88,2% 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

83,4% 84,1% 83,9% 84,1% 87,3% 86,1% 86,8% 87,3% 87,2% 86,5% 

a imprese private 0,1% 0,2% 0,4% 0,5% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 1,7% 

Poste correttive e compensative delle entrate 2,5% 2,8% 2,5% 2,2% 2,3% 3,4% 3,0% 2,5% 1,9% 1,8% 

Somme non attribuibili 3,8% 2,6% 2,3% 2,0% 0,8% 1,1% 1,3% 0,9% 0,9% 1,5% 

SPESE CORRENTI 99,1% 99,6% 99,5% 99,5% 99,6% 99,7% 99,8% 99,7% 99,6% 99,4% 

Acquisto e realizzazione beni e opere 
immobiliari 

0,4% 0,2% 0,3% 0,2% 0,2% 0,3% 0,1% 0,2% 0,2% 0,3% 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni 
materiali e immateriali 

0,4% 0,1% 0,1% 0,2% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

Acquisizione attività finanziarie 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

TRASF. IN C/CAPITALE 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,1% 0,1% 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,1% 0,1% 

a imprese private 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Somme non attribuibili 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

SPESA IN C/CAPITALE 0,9% 0,4% 0,5% 0,5% 0,4% 0,3% 0,2% 0,3% 0,4% 0,6% 

SPESA SOCIALE PRIMARIA NETTA 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
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Spesa primaria netta per interventi sociali del SPA per categorie economiche in Umbria dal 2000 al 2010 (euro pro capite reali) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Spese personale 35,9 37,6 33,1 32,2 31,8 30,8 30,5 28,9 28,7 29,3 

Acquisto Beni e Servizi 36,3 44,2 39,4 52,6 51,5 56,4 57,9 58,0 55,2 51,9 

TRASF. IN C/CORRENTE 587,5 543,0 577,7 600,9 607,5 617,6 651,4 666,2 680,3 666,6 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

586,8 541,0 576,9 599,0 606,3 616,9 649,9 665,2 678,9 663,9 

a imprese private 0,6 1,9 0,8 1,9 1,1 0,7 1,5 1,0 1,4 2,8 

Poste correttive e compensative delle entrate - 1,3 13,4 10,6 8,5 10,1 7,7 14,1 14,6 14,9 

Somme non attribuibili 16,8 6,1 5,1 4,0 3,9 3,7 3,7 3,7 5,6 36,7 

SPESE CORRENTI 676,4 632,0 668,8 700,2 703,2 718,6 751,2 770,8 784,4 799,3 

Acquisto e realizzazione beni e opere immobiliari 7,5 9,0 7,5 5,5 6,4 5,2 5,0 4,5 5,5 7,4 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni 
materiali e immateriali 

0,6 1,1 1,0 1,2 2,5 0,8 1,3 0,8 1,2 1,4 

Acquisizione attività finanziarie - - - - - - - - - - 

TRASF. IN C/CAPITALE 6,8 10,7 0,7 4,5 6,0 3,4 3,1 3,4 1,9 5,9 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

0,9 4,4 0,4 4,3 3,0 3,2 1,8 3,0 1,1 2,7 

a imprese private 5,9 6,3 0,3 0,2 3,0 0,1 1,4 0,4 0,9 3,2 

Somme non attribuibili - - - 0,0 0,0 - 0,0 - - 0,2 

SPESA IN C/CAPITALE 14,9 20,8 9,2 11,2 14,9 9,3 9,5 8,7 8,7 14,8 

SPESA SOCIALE PRIMARIA NETTA 691,3 652,8 678,0 711,4 718,1 727,9 760,7 779,5 793,0 814,1 

 
 
  



 

84 

Spesa primaria netta per interventi sociali del SPA per categorie economiche in Umbria dal 2011 al 2020 (euro pro capite reali) 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2011 

Spese personale 27,7 26,9 24,6 23,4 23,8 22,5 21,7 23,0 23,1 23,0 21,1 

Acquisto Beni e Servizi 51,8 48,1 45,8 50,5 50,8 50,8 49,7 48,9 53,7 59,5 50,5 

TRASF. IN C/CORRENTE 650,4 667,5 595,0 597,7 588,5 712,8 704,5 760,3 773,9 776,9 798,5 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

647,2 666,9 593,5 595,0 585,2 710,0 702,2 757,3 771,6 774,1 783,2 

a imprese private 3,2 0,7 1,4 2,7 3,3 2,8 2,3 3,0 2,3 2,8 15,2 

Poste correttive e compensative delle entrate 15,3 20,1 19,4 18,0 15,1 18,5 27,5 26,6 22,3 16,6 16,5 

Somme non attribuibili 20,2 30,2 18,2 16,0 14,2 6,1 9,0 11,7 7,5 8,4 13,8 

SPESE CORRENTI 765,3 792,8 703,1 705,6 692,4 810,7 812,5 870,4 880,5 884,4 900,4 

Acquisto e realizzazione beni e opere immobiliari 2,6 2,9 1,6 2,4 1,4 2,0 2,1 1,1 1,8 1,8 2,3 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni 
materiali e immateriali 

1,4 3,3 0,6 0,7 1,3 0,7 0,5 0,5 0,6 0,6 1,3 

Acquisizione attività finanziarie - - - - - - - - - - - 

TRASF. IN C/CAPITALE 1,9 1,0 0,6 0,6 0,8 0,4 0,2 0,3 0,4 0,9 1,3 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

1,9 0,9 0,5 0,6 0,8 0,4 0,2 0,3 0,3 0,9 1,0 

a imprese private 0,0 0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,4 

Somme non attribuibili - - - - - - 0,0 0,0 0,0 0,1 0,1 

SPESA IN C/CAPITALE 6,0 7,1 2,8 3,7 3,4 3,1 2,8 1,9 2,8 3,4 5,1 

SPESA SOCIALE PRIMARIA NETTA 771,3 799,9 705,9 709,3 695,8 813,7 815,3 872,4 883,3 887,8 905,5 
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Spesa per interventi sociali del SPA per categorie economiche e per soggetti in Umbria al 2020 (milioni euro correnti) 

 
Amministrazioni Imprese pubbliche 

Totale 
Centrali Locali Regionali Locali Nazionali Regionali 

Spese personale 868 276 518 94 182 34 1.971 

Acquisto Beni e Servizi 165 313 1.064 287 468 97 2.394 

TRASF. IN C/CORRENTE 6.670 69 77 0 5  6.821 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

6.453 57 28  5  6.544 

a imprese private 216 11 49 0   277 

Interessi e altri oneri finanziari 249 26 36 9 38 1 360 

Poste correttive e compensative delle entrate 1.114 6 2 0   1.122 

Somme non attribuibili 175 48 160 28 136 9 556 

SPESE CORRENTI 9.241 738 1.857 418 830 141 13.224 

Acquisto e realizzazione beni e opere immobiliari 98 121 11 2 79 3 314 

Acquisto e realizzazione altre immobilizzazioni materiali e 
immateriali 

112 23 17 63 154 9 378 

Acquisizione attività finanziarie  0   116 4 121 

TRASF. IN C/CAPITALE 81 25 52 7 267 0 432 

di cui 
a famiglie e istituzioni sociali 

5 12 1 6 10 0 35 

a imprese private 75 14 51 1 256  397 

Acquisto partecipazioni e conferimenti di capitale 345 0  3 9 0 357 

Concessioni crediti, etc. 261 14 20 3 222 5 525 

Somme non attribuibili 0 5 20 0  0 26 

SPESA IN C/CAPITALE 895 189 121 78 848 21 2.152 

TOTALE SPESA 10.136 927 1.978 496 1.677 162 15.377 

SPESA PRIMARIA NETTA 9.281 886 1.922 482 1.408 156 14.135 

 


